
Autorizzazione del Tribunale di Perugia n. 853 del 17-12-88 • Periodico mensile - “Poste Italiane S.p.A. Spedizione in Abbonamento Postale 70% DCB 
Centro 1 Perugia” - Taxe Percue Tassa riscossa Santa Maria degli Angeli Assisi • ANNO XXV • N° 7-8 • 01 luglio 2012 - Euro 2.00 • Arretrato Euro 4.00

LUTTO
PROFONDO E DIFFUSO 

CORDOGLIO PER LA MORTE 
DEL VESCOVO EMERITO

SERGIO GORETTI

Nella notte del 22 giugno il Vescovo Emerito Sergio Goretti ha con-
cluso il suo pellegrinaggio terreno culminato in un vero e proprio 
“calvario” di infermità sopportate con grande dignità e con totale 
dedizione alla volontà del suo Signore che ora lo ha accolto, sicu-
ramente, nel novero degli spiriti eletti. Non è giunto al traguardo 

impreparato, come mi 
aveva confidato in 
un recente colloquio 
caratterizzato da una 
amicizia autentica e 
profonda, irrobustita 
da costante frequen-
tazione. 
Anche negli ultimi 
giorni, pur sentendo 
calare le forze, aveva 
esercitato il ministero 
pastorale sommini-
strando il Sacramento 
della Confermazione 
con quella solleci-
tudine paterna che 
costituiva elemento 
paradigmatico della 
sua identità fin dagli 
albori della sua mis-
sione sacerdotale ini-
ziata il 5 aprile 1953 
con la solenne ordina-
zione nella cattedrale 

di Città di Castello (dove era nato il 2 aprile 1929). Laureato in te-
ologia e in “utroque jure” aveva ben presto richiamato su di sé l’at-
tenzione della Santa Sede che lo aveva chiamato a Roma nel 1955 
impegnandolo presso la Sacra Congregazione per il Clero anche in 
funzione di segretario privato del cardinale Prefetto Pietro Ciria-
ci. Contestualmente aveva svolto funzioni di giudice nel Tribunale 
ecclesiastico regionale del Lazio e di docente presso la Pontificia 

di Pio de Giuli

segue a pag. 2

Il Liceo Properzio di Assisi con indirizzi classico, linguistico 
e sociale, ha emesso un comunicato stampa (un po’ stizzito ?) 
per segnalare all’opinione pubblica lo stato della Scuola e per 
esorcizzare  qualche ‘vox populi’ di troppo. 
“E’ un piacere – scrive il dirigente scolastico prof. Giovanni 
Pace – che il Liceo Properzio erede di un’antica tradizione 
segnala anche quest’anno la formazione del 1° liceo classico 
(4° ginnasio). Una campagna di opinione – precisa ancora – ci 
ha in quest’ultimi anni fortemente penalizzati nelle iscrizioni, 
preferendo molti vicini licei di Foligno e di Perugia, causa 
di ciò sarebbe un’eccessiva severità. Non è così, anzi - il 
Dirigente Scolastico sottolinea - ogni studente è seguito con 
affettuosa partecipazione e la comunità studentesca è unita e  
orgogliosa”. 
“A dimostrazione della qualità scolastica - aggiunge il Dirigente 
scolastico - uno studente del Liceo ha vinto il Certamen 
Horatianum a Venosa, il più antico Certamen d’Italia. Scambi 
culturali con l’Olanda, l’Australia e un progetto estivo di 
scavi archeologici a Scarlino (Grosseto) costituiscono graditi 
complementi alle attività scolastiche in senso stretto”. 
Il noto dirigente rivendica per la sua scuola che “i risultati nei 
test di ammissione all’università sono strepitosi, studenti del 
Liceo classico frequentano il Politecnico di Torino, Milano, 
tanti medicina etc. E non manca di affermare con una punta di 
ironia che “è bene che nell’Italia di oggi si torni a scegliere la 
qualità, la serietà e l’impegno”. 
Di sicuro il Liceo Properzio, fiore all’occhiello di Assisi, 
non ha bisogno della nostra difesa. Ha tanto di quel 
passato prestigioso da fargli rivendicare  non tanto il diritto 
all’esistenza, quanto piuttosto un’attenzione da parte di chi 
vuole avere una formazione di rimando classico.
Assisi che ha dato i natali a Properzio e a tanti latinisti, non 
ultimo a Raffaele Elisei, (autore di tanti lavori in latino), deve 
sviluppare sempre più una maggiore promozione di una delle 
sue più prestigiose scuole. 

ALCUNE CONSIDERAZIONI DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO DEL 
LICEO “PROPERZIO” DI ASSISI

Tempo di vacanze, tempo di riflessioni
di Bruno Barbini e Giovanni Zavarella
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Università Salesiana.
Il 6 gennaio 1981 veniva ordinato Vescovo da Giovanni Paolo II 
e nel corso del mese successivo prendeva possesso canonico delle 
due diocesi assegnategli : Assisi e Nocera Umbra-Gualdo Tadino, 
poi unificate nel 1986. Da allora per oltre 24 anni aveva profuso 
tutte le sue energie nella guida del suo “gregge” che lo ricambiava 
con affetto e stima in tutte le circostanze, anche in quelle più impe-
gnative come le 6 visite del Santo Padre e la memorabile giornata di 
preghiera del 26 ottobre 1986. Grande ammirazione  e riconoscenza 
vennero tributate al Vescovo Goretti per la fermezza con cui aveva 
difeso i diritti delle popolazioni terremotate nel 1997, ma il carisma 
del personaggio si percepiva soprattutto nella quotidianità fatta di 
attenzione e di ascolto, doti rivelatrici di una non comune sensibilità 
umana specialmente rivolta verso gli ultimi. La scuola missionaria 
di Kasumo in Tanzania, fortemente voluta e realizzata nel 2000 da 
mons. Goretti, ne è prova importante e significativa.
Tanti ricordi si affollano nella memoria di questo lungo periodo di 
vita vissuta insieme, anche quando impegni importanti lo chiama-
vano altrove come la Presidenza del Segretariato della conferenza 
episcopale italiana per l’Ecumenismo e il Dialogo (1990-1995) e la 
Presidenza della Conferenza Episcopale Umbra da lui ricoperta dal 
1996 al 2005.
Divenuto Vescovo Emerito dall’11 febbraio 2006 (data dell’ingres-
so in Diocesi del suo successore Arcivescovo Domenico Sorrenti-
no) aveva chiesto ed ottenuto di rimanere in Assisi nel Palazzo dei 
Canonici adiacente alla Cattedrale di San Rufino dove era possibile 
incontrarlo mentre era dedito allo studio e alla lettura delle notizie di 
stampa  che comprendeva anche questo periodico da lui seguito con 
interesse e frequentemente incoraggiato. E proprio nella Cattedrale 
una folla commossa di popolo (tra cui il Sindaco Claudio Ricci e 
il Gonfalone della città ) ha voluto rendergli l’estremo saluto nella 
mattinata di lunedì 25 giugno, mentre venivano celebrate le solenni 
esequie presiedute dall’arcivescovo Sorrentino e concelebrate da 12 
confratelli Vescovi della Regione, della vicina Toscana e di Roma, 
alla presenza di tanti sacerdoti (almeno un centinaio), dei rappresen-
tanti delle Famiglie Francescane, delle Confraternite particolarmen-
te care all’estinto.
Dopo aver pregato con fede per Lui rimane, consolatoria, la certez-
za che un giorno potremo incontrarlo di nuovo e che nel frattempo 
dal Cielo continuerà a rivolgere alla nostra comunità il suo sguardo 
benevolo che non sarà facile dimenticare. Nel suo testamento spiri-
tuale, più volte citato nell’omelia del celebrante, Sergio Goretti ha 
ringraziato “tutti coloro che gli hanno fatto del bene” ma è lui che 
deve essere ringraziato per tutto ciò che ha fatto per noi e che ce lo 
ha fatto amare.

Pio de Giuli

da pag. 1: Lutto mons. Goretti

Pietro Profumi (2 febraio 1947 – Castelnuovo di Assisi  6 giugno  
2012) ha terminato la sua proficua giornata terrena. In punta di piedi 
si è  incamminato verso la Via, la Verità e la Luce. Si è addormentato 
nella braccia di quel Signore a cui teneva più di ogni cosa nel 
mondo. Il giovane che si era formato nell’Azione Cattolica sotto la 
guida paterna di Don Felice Balani, si è abbandonato fiducioso nella 
speranza cristiana della Resurrezione.  

Il tempo terreno di Pietro Profumi non è passato invano. Da giovane 
ebbe ad impegnarsi nelle ACLI, ricoprendo l’incarico di delegato 
giovanile e più tardi  di consigliere provinciale e regionale.  La 
stagione aclista ebbe  una forte incidenza per la sua formazione 
sociale, grazie anche all’amicizia e alla frequentazione  con il 
francescano minore della Porziuncola, P. Cristoforo Cecci di cui 
Pietro parlava con affetto e riconoscenza. Alla fine degli  anni sessanta 
il giovane dalle belle speranze avverte l’esigenza di impegnarsi nella 
politica per dare concretezza reale alle sue idee cristiane, ma anche 
per promuovere ed accelerare il processo socio–culturale della sua 
Castelnuovo e di Assisi. Nel 1970 Pietro Profumi entra nel Consiglio 
Comunale e, successivamente, è chiamato all’onore e all’onere di 
servire la città di Assisi, in qualità di assessore prima e di sindaco 
dopo (1985-1988). Scriverà il grande giornalista eugubino Dante 
Alimenti a proposito di Pietro, “impegnato con grande dedizione a 
costruire la Gerusalemme terrena in quella che è stata chiamata per 
aver dato i natali a Francesco l’altra Gerusalemme, possano favorire 
l’indispensabile processo di ricomposizione della frastagliata realtà 
assisiate e aiutino a capire e capirsi”. E in questa missione Pietro, 
uno dei successori di Arnaldo Fortini, aveva chiaro il suo ruolo. 
Ebbe a dire nel 1987, in occasione di una manifestazione ufficiale: 
“Questo ruolo di Assisi, non ce lo siamo dato noi, né è dovuto a 
felice intuizione politica, ma ci è stato affidato da una storia civile, 
e sopratutto religiosa, lunga otto secoli, che dopo tanto fluire di 
anni continua a riproporre al mondo i suoi intramontabili ideali 
di giustizia, di universale fraternità e di pace, dei quali gli uomini 
percepiscono la forza e la vitalità e ai quali corrispondono con 
sorprendente e spirituale adesione plebiscitaria”.
Ma venne il tempo di un passo indietro dalla politica. Pietro lo fece 
senza clamori. Trovò intelligente e affettuosa comprensione dalla 
sua Silvana e dall’amore dei figlioli Ilaria, Nicola e Francesco. Lui 

che aveva ricevuto i grandi dell’Italia e del Mondo e che aveva 
organizzato eventi civili e culturali di respiro internazionale, si 
rifugiò, ancor più, nell’educazione dei giovani, ricoprendo incarichi 
scolastici di rara responsabilità, dall’alto di una preparazione che 
affondava le radici non solo negli studi Magistrali e nella Facoltà 
di Lettere, ma soprattutto nell’esperienza sociale e spirituale, spesa 
con trasporto a favore di coloro che non hanno voce. 
Fino a quando, girando le spalle ai momenti pragmatici, Pietro si 
dedicò al servizio totale della Chiesa di Castelnuovo e di Tordandrea, 
dei sacerdoti, del popolo cristiano, attraverso l’ordinamento 
nel diaconato (2000). Sono stati dodici anni di impegno senza 
risparmio. Con discrezione ha consolato i malati e i sofferenti, e li 
ha aiutati a non disperare. E ora per dirlo con Don Orlando Gori “ti 
sei trasferito improvvisamente in paradiso lasciando i familiari e 
noi soli e smarriti” ma nella certezza che “Egli tiene in mano la tua 
anima e le tue opere buone arricchendole con la sua misericordia 
infinita ed eterna”. 
Ora, noi che avemmo il dono di esserti amico, ci piace immaginarti 
affacciato da una nuvoletta teso ad aiutarci a vivere meglio il 
carisma d’amore. Inoltre siamo certi che sei proteso a portare la 
cristiana rassegnazione alla tua gentile consorte Silvana e ai tuoi 
figlioli Ilaria, Nicola Francesco. 
Nella piena convinzione che un giorno ci ritroveremo tutti nell’amore 
del Signore.

Le più sentite condoglianza a Silvana, Ilaria, Nicola e Francesco e 
ai parenti tutti.

LA PREMATURA 
E IMPROVVISA SCOMPARSA 

DI PIETRO PROFUMI
di Bruno Barbini e Giovanni Zavarella

27 ottobre 1986 - Salone Papale del Sacro Convento. Il Santo Padre 
Giovanni Paolo II conversa con il Vescovo di Assisi, mons. Sergio 

Goretti e il Sindaco Pietro Profumi.
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Sabato 23 giugno presso la sede dell'associazione Culturale 
Ginestrelle di Santa Maria di Lignano, diretta dalla Dottoressa 
Marina Merli, si è tenuto un concerto di musica contemporanea-
elettronica con i noti compositori giapponesi Takuya Imahori e 
Michiko Fukazawa, accompagnati dalla splendida voce del soprano 
Maki Ohta.
Il suggestivo scenario del parco del monte Subasio ha fatto da cornice 
allo spettacolare concerto composto da brani inediti, caratterizzati da 
suoni atmosferici e naturali, da musiche di Giacinto Scelsi, Luciano 
Berio, Shoko Shida ed improvvisazioni sonore e performative.
Un ricco programma di alto valore culturale ha emozionato gli 
ascoltatori e ottenuto il plauso di tutti i presenti.
Prima Parte Maki Ohta, Soprano; Takuya Imahori Nature Sound 
from Assisi; Michiko Fukazawa Clock; Takuya Imahori Silène; 
Giacinto Scelsi Sauh II*; Takuya Imahori & Michiko Fukazawa; 
Improvisation with Wii Remot
Seconda Parte
Luciano Berio Sequenza III; Shoko Shida Geki – Jaku; akuya 
Imahori Improvisation with Max/MSP; Michiko Fukazawa 
Vocalise; Michiko Fukazawa Shunsei – Kankwai; Takuya Imahori 
Ave Maria. 
L'associazione Culturale Ginestrelle porge un sentito ringraziamento 
a tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione dell'evento, al 
Comune di Assisi, agli artisti internazionali - Erika Gentry (fotografa, 
USA), Marina Kornilieva & Alexey Baranov (artisti, Russia), Rita 
Dahl (scrittrice, Finlandia) - all'Associazione Culturale Humanities 
Spring, diretta dalla Professoressa J. Oliensis, al fotografo Renato 
Elisei.

CONCERTO DI MUSICA 
CONTEMPORANEA 

DI COMPOSITORI GIAPPONESI 

red.

Non potevamo far finta di niente. 
La fondatrice delle Suore Missionarie Francescane di Gesù Bam-
bino, l’abruzzese Barbara Micarelli  riposa il suo sonno eterno a 
Santa Maria degli Angeli. La chiesa ufficiale ha preso in esame la 
possibilità di elevarla all’onore dell’altare. 
Ultimamente è stata fatta oggetto  di attenzione anche  a Pratola 
Peligna, città dove sono nati e seppelliti alcuni suoi fratelli e dove 
ha lavorato e risieduto, per un certo tempo, la sua famiglia. Per la 
precisione si legge nel mensile “La Madonna e Noi” (Giugno 2012). 
“Nel Corso della Festa, durante il Concerto del Centenario, abbiamo 
aperto al pubblico la teca che racchiude l’antico Manto della Ma-
donna. E’ stata un’idea voluta fortemente dalla Mastra Ida Di Loreto 

e sostenuta da me 
(Parroco). 
Pensiamo di aver 
realizzato una 
cosa molto bella 
per Pratola e anche 
per le Suore Fran-
cescane di Barbara 
Micarelli. 
E’ un tesoro che, 
rimasto nascosto 
per venti anni, è 
oggi visibile a tut-
ti. Un grazie since-
ro e meritatissimo 
all’arch. Oremo Di 
Nino che con mae-
stria e passione ha 
seguito tutti i lavo-
ri di realizzazio-
ne fin nei minimi 
particolari. In altra 
pagina del mensile 
si tiene a precisare, 

a firma dell’arch. Oremo Di Nino, che “Da tempo se ne avvertiva la 
mancanza, ma finalmente è stata realizzata la teca espositiva nella 
quale esporre all’attenzione dei fedeli le vesti e il manto della Ma-
donna della Libera. 
La presentazione al pubblico è avvenuta la sera del 14 maggio 
(2012), in occasione della celebrazione del centenario della costru-
zione del tempietto barocco dell’altare maggiore, realizzato dai F.lli 
Feneziani nel 1912, e dell’organo della cantoria composto da due-
milatrecento canne e trentatre registri realizzato nel 1911 dalla ditta 
Inzoli di Crema e inaugurato il 4 maggio 1912. 
La teca espositiva è stata fortemente voluta dalla Mastra Ida Di Lo-
reto e dal Parroco del Santuario Padre Renato Frappi che hanno 
impresso un’accelerazione alla sua realizzazione completando così 
il “Locus sancti” della Madonna della Libera. Il manto e le vesti 
che hanno ornato la statua della Madonna fino al 1982 erano stati 
finemente ricamati col filo d’oro da Suor Barbara Micarelli (Sulmo-
na 1845 – Assisi 1909) (figlia spirituale di P. Eusebio D’Andrea) 

che dopo avere indossato il saio francescano a Roma nel Natale del 
1879 prendendo il nome di Suor Maria Giuseppa, divenne fondatri-
ce delle Suore Terziarie Francescane di Gesù Bambino di Assisi. 
Da tempo si sentiva - continua l’articolo - l’esigenza di raccogliere 
in un unico luogo del Santuario tutte le iconografie della Madonna. 
Infatti, l’originaria chiesa, costruita nel 1587 e nel cui altare mag-
giore era posto il quadro della Madonna della Libera, venne demo-
lita nel 1851 per far posto all’attuale Santuario di più vaste dimen-
sioni, più adatto a ricevere il gran numero di fedeli e pellegrini che 
imploravano grazie e perdono alla Madonna. 
Si è così voluto definire nel lato destro del presbiterio del Santuario, 
un luogo dove tutto quello che attiene alla Madonna potesse essere 
identificato: altare marmoreo con affresco del XV sec., stipo ligneo 
della statua miracolosa del 1741, teca espositiva del manto e delle 
vesti ricamati intorno alla seconda metà del 1800. 
E’ stato accolto il suggerimento dell’Architetto Oremo Di Nino di 
utilizzare lo spazio ricavato all’interno dell’esistente portale per 
completare definitivamente la “Cappella” della Madonna della Li-
bera. Lo stesso architetto ha quindi predisposto il progetto della 
teca che è stata realizzata con maestria dai Fratelli Elia e Francesco 
Fallavollita, nota ditta di arredamento di Pratola. La teca, tutta in 
acciaio, è stata protetta da un vetro blindato antisfondamento soste-
nuto da un telaio interamente ricoperto con foglie di oro zecchino. 
L’impianto elettrico è stato eseguito dalla ditta Vincenzo Di Mattia, 
mentre la pittura in stucco veneziano da Italo Liberatore e da mastro 
Riccardo Notarandrea, tutte maestranze qualificate della nostra co-
munità pratolana”. 

Giovanni Zavarella

LA CITTA’ DI PRATOLA PELIGNA 
RENDE GLI ONORI 

A SUOR BARBARA MICARELLI
(Sulmona 1845 - Assisi 1909)
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Orientamenti

(*) Psichiatra, svolge attività clinica e di docenza
presso l’Università degli Studi di Perugia

a cura di Sandro Elisei (*)

In genere, quando si parla di aviazione, il pensiero corre a chi 
si è levato in cielo, guidato dall’esempio dei pionieri Wilbur e 
Orville Wright, dapprima con fragili macchine, poi con velivoli 
più affidabili. Corre al trasporto aereo ed al controllo dei cieli, per 
celebrare il “miracolo” e la “poesia” del volo come simbolo di 
modernità e progresso. 
Non corre, il pensiero, a quanti, divenuto l’aereo uno strumento 
bellico, hanno rischiato e perduto la vita, spesso da guerrieri solitari, 
giovanissimi, per sopravvivere e vincere, per se stessi e per la 
Patria. Non corre ai “pochi”, di Churchilliana memoria, a cui i molti 
dovettero tanto.
Eppure, la recente uscita del libro “Cacciatori d’aerei”, di Enio Iezzi, 
rappresenta l’eccezione (che conferma la regola) che documenta 
l’impegno e i successi di una associazione romagnola, la R.A.F. - 
Romagna Air Finder, sorta nel 1996, i cui affiliati dedicano il loro 
tempo libero alla ricerca di aerei e dei resti dei piloti caduti dopo l’8 
settembre 1943, al motto: “Nemici un tempo uniti in pace”.

Presidente della benemerita associazione è Leo Venieri, che, con i 
suoi ormai esperti volontari, ha materializzato 23 recuperi di aerei 
ed un museo a Fusignano, allestito con i rottami recuperati: lamiere, 
parti di carrelli e di motori, strumenti delle cabine di pilotaggio, 
mitragliatrici, cuffie e giubbetti dei piloti, pistole lanciarazzi, 
munizioni, apparati radio e tanto altro. Anche lettere di familiari 
o di persone care. Insieme ai rottami, il recupero, sempre, dei resti 
dei piloti e dei componenti l’equipaggio che trovano sepoltura nei 
rispettivi cimiteri di guerra, con le dovute onoranze funebri.
Scopo di questi volontari? E’ il presidente Venieri ad attestarlo: 
“Fare sì che le famiglie possano piangere su una tomba un loro 
caro, ufficialmente missing in action, cioè scomparso in azione. 
E permettere alle nuove generazioni di conoscere e meditare sugli 
orrori della guerra e sulle storie di tanti giovani piloti morti in 
combattimento”.
La comunità di Assisi accoglie con apprezzamento e viva 
gratitudine la pubblicazione del volume “Cacciatori d’aerei” di 
Enio Iezzi ( Walberti Edizioni, pagg. 280 ), che riporta di attualità 
il recupero di uno Spitfire sulla piana di Castelnuovo e la memoria 
del giovanissimo capitano Desmond Ibbotson, a cui “Il Rubino” ha 
dedicato a suo tempo risorse umane e particolari attenzioni.

Mario Cicogna

GLI EROI DELL’AVIAZIONE 
E GLI ORRORI DELLA GUERRA 

Un libro di Enio Iezzi “Cacciatori 
d’aerei” documenta l’impegno e i successi 
dell’Associazione “Romagna Air Finders”

Quando si parla delle qualità di una persona, dire che un uomo 
possiede la ‘virtù della fortezza’ risuona come un’espressione d’altri 
tempi e infatti, nel linguaggio comune di oggi, la parola Fortezza 
non si usa quasi più.
Eppure questo vocabolo antiquato, esprime una caratteristica 
universale del comportamento umano e indica una realtà psicologica 
molto attuale, perchè necessaria soprattutto nei momenti di crisi 
come quello del nostro tempo: dire fortezza infatti, significa parlare 
della paura e del coraggio, significa interessarsi della forza d’animo 
necessaria davanti alle avversità della vita.
Nel dizionario della lingua italiana, il termine ‘fortezza’ è 
ambivalente: designa infatti non solo la terza Virtù Cardinale, ma 
indica anche un fortino militare o una città fortificata. 
Ma è proprio questa oscillazione di significati che rivela invece 
una profonda verità psicologica: la fortezza (intesa come Virtù) 
rappresenta infatti una sorta di  ‘luogo interiore’ dove trovare rifugio 
e scampo; questo ‘sentimento’ costituisce infatti, un baluardo sicuro 
per affrontare le piccole e grandi sofferenze della nostra vita.
Ma com’è il volto della fortezza? Come si diventa ’forti’? 
Forse l’immagine più bella e ricca di significati, la fornisce…
Raffaello: proprio il grande pittore del ‘500 si dimostra un profondo 
conoscitore dell’animo umano anche senza aver letto Freud!.
Nell’affresco situato al Collegio del Cambio di Perugia, Raffaello 
ritrae la Virtù della Fortezza come una ‘delicata’ figura femminile 
rivestita però di  corazza ed elmo e con una mazza ferrata.
La fortezza infatti, non è sprezzo del pericolo o spavalderia, 
né tantomeno arroganza, violenza o prevaricazione; la fortezza 
autentica è un sentimento “delicato” che esprime però con fermezza 
interiore  una grande capacità di resistere alle circostanze negative 
della vita.
Nel suo significato originario, la fortezza era infatti considerata sia 
un’energia rivolta a vincere la paura del ‘male’, sia come coraggio 
di sfidare e combattere il male per sconfiggerlo.
L’uomo antico che possedeva la virtù della Fortezza, ‘sapeva’ che 
l’audacia e il coraggio per affrontare le avversità, derivavano prima 
di tutto dalla consapevolezza e dal controllo delle proprie fragilità.
Partendo proprio dal suo significato originario, ieri come oggi, il 
termine ‘antiquato’di Fortezza, delinea la Forza dell’Io e descrive 
la nostra capacità di mantenere un buon equilibrio psico-fisico di 
fronte alle esperienze traumatiche e alle ‘minacce’ a cui la nostra 
vita è sottoposta quotidianamente.
Alla luce delle moderne teorie psicologiche, la fortezza può 
essere considerata un aspetto della persona alla cui costruzione 
contribuiscono molti fattori, sia “esterni”, quali la famiglia, 
l’ambiente sociali, che “interni” come il temperamento e la 
personalità.
In linea generale perciò, nessuna sofferenza è irrimediabile, ma 
può essere vissuta e trasformata, grazie anche alla fortezza, come 
occasione di cambiamento e di miglioramento di se stessi e della 
propria esistenza.

LA FORTEZZA

2005 - Castelnuovo di Assisi - Operazione di recupero dello Spitfire 
e dei resti del pilota Ibbotson



Pag. 5

DEDICATA A MACEO ANGELI 
LA LEZIONE CONCLUSIVA DEI CORSI UNITRE

Nel pomeriggio di giovedì 17 
maggio, presso la sede del Cir-
colo del Subasio, con l’inter-
vento del Rotary Club cittadino, 
è stato tratteggiato da PAOLA 
MERCURELLI SALARI il pro-
filo umano ed artistico di Maceo 
Angeli, illustre concittadino nato 
in Assisi il 12 novembre  1908 e 
scomparso il 15 febbraio 1991, 
che molti ricordano tuttora con 
grande stima e simpatia come 
presenza viva nel contesto so-
ciale del secolo scorso, soggetto 
geniale e polimorfo, capace di 
spaziare dall’arte figurativa alla 
musica, dall’insegnamento alla 
politica, sempre con inesausta 
passione, applicata anche ad al-
tre forme di espressione come la 
ceramica, le vetrate, i manufatti 
in ferro battuto, i buccheri, i di-
segni per i ricami di punto fran-
cescano. 
L’occasione si è rivelata propi-
zia per uno sguardo retrospetti-
vo al secolo scorso segnato dai 
bagliori delle Guerre Mondiali 
ed in particolare dal primo bom-
bardamento (1944) della città di 
Terni dove la famiglia Angeli si 
era trasferita per seguire il pa-
dre Artaserse impegnato nella 
Fabbrica d’Armi come fabbro 
provetto, morto con uno dei fi-
gli proprio in quella nefasta oc-
casione. Per tracciare il profilo 
biografico dell’Artista la rela-
trice ha preferito parlare di lui 
attraverso le opere, proiettate 
su schermo grazie ad una accu-
rata selezione iconografica alla 
quale ha collaborato il solerte 

Direttore dei Corsi UNITRE 
Claudio Fronza.
La cospicua scelta antologi-
ca, (oltre 100 fotogrammi), si 
è aperta con un autoritratto di 
Maceo nelle vesti di giovane 
violinista, a testimoniare la sua 
passione per la musica condi-
visa con quella prevalente per 
le arti figurative orientate al-
ternativamente al ritratto e alle 
personalissime riproduzioni 
paesaggistiche che si irradiano 
dalla Casa di Via Fontebella 
(vera fucina di esperienze mol-
teplici, ideale palcoscenico del-
la vicenda umana di Maceo) per 
raggiungere la Casa Damiani di 
Porta Nuova (esempio della ca-
pacità di raggiungere l’armonia 
dei volumi attraverso il sapiente 
dosaggio delle gamme croma-
tiche). Gradualmente il pittore 
si spinge “extra moenia” per 
soffermarsi, ripetutamente, sul 
Ponte di Santa Croce (luogo 
dell’anima che gli permetteva di 
mitigare le delusioni e le ama-
rezze della vita) fino a raggiun-
gere Parigi con un Ponte sulla 
Senna di stretto stampo impres-
sionistico, in voluta controten-
denza con il gusto dominante 
del dadaismo.
Il bisogno di spazio e di ampi 
orizzonti è rivelato da molte 
opere dedicate al mare (il porto 
di La Spezia, la marina di Pe-
saro), molte delle quali vennero 
“sacrificate” da Maceo insieme 
alla produzione anteriore al 
1950 in un falò attivato nell’or-
to di casa come gesto di prote-
sta estrema di un spirito libero 
ed insofferente verso la critica 
ingenerosa (come quella feroce 
di Gerardo Dottori venata da un 
palese antagonismo politico). 
Eppure non erano mancati gli 
incoraggiamenti, fin dalla prima 
opera pittorica databile al 1925, 
che si consolidarono nel sodali-
zio umano ed artistico con Enzo 
Morelli (autore degli affreschi 
della Sala della Conciliazione 
del Palazzo Municipale di As-
sisi), con Mario Ciaurro e con 
Arturo Checchi e sancite da una 

lusinghiera recensione di Carlo 
Carrà ottenuta in seguito ad una 
riuscita trasferta a Milano.
Si salvano dall’episodico furore 
iconoclasta le figure care della 
famiglia a cominciare dal ritrat-
to a penna del padre Artaserse  e 
dal tenero gruppo di Giacinta e 
Ginevra, quest’ultima presente 
all’incontro e visibilmente com-
mossa; al padre dedica anche 
una delle sue rare sculture che 
comprendono il pittore Mirimao 
(amico del gruppo ternano), il 
Fauno, il Sordomuto, memoria 
del suo periodo di insegnamen-
to al quale era stato chiamato 
dal Padre Principe, Direttore 

dell’Istituto Serafico per Cie-
chi e Sordomuti, per attivare 
un percorso didattico basato 
sull’uso della cera, congeniale 
rispetto alla tipologia particola-
re dei discenti.  
Dagli appunti riassuntivi del-
la “lectio magistralis” di Paola 
Mercurelli Salari, durata quasi 
due ore, emergono prepotenti 
alcune figure, caratterizzate dal 
tratto pittorico energico e vi-
goroso, come quella di Agnese 
(l’amore perduto, ispiratore del-
la “donna della rosa”), come i 
“Nudi di Donna” elogio palese 
della femminilità ammirata nei 
suoi tratti essenziali, natural-
mente, senza compiacimento 

morboso  o quella di Mingozzo 
che si mescola quasi in sovrap-
posizione con altri personaggi 
(Pedalino e Trippetta) tipici del-
la quotidianità di Assisi, definita 
da Maceo nel suo diario “città 
ciarliera e maldicente, ma bo-
naria e simpatica” sicuramen-
te amata in maniera viscerale, 
possessiva: un amore purtroppo 
non ricambiato essendosi la cit-
tà rivelata carente di adeguata 
memoria verso uno dei suoi figli 
che più di tanti altri avrebbe me-
ritato di essere ricordato. Bene 
ha fatto quindi l’UNITRE a de-
dicargli una lezione fortemente 
voluta dal Presidente Massimo 

Zubboli che nel breve saluto 
conclusivo ha reso pubblica te-
stimonianza dell’impegno po-
litico di Maceo, Vice Sindaco 
della città, battagliero difenso-
re non sempre ascoltato  della 
sacralità della sua terra. Bene 
hanno fatto il Rotary Club e il 
Circolo del Subasio a sostene-
re questa meritoria operazione 
di recupero memoriale conclu-
sasi con un festoso incontro 
conviviale ravvivato da un ap-
plauditissimo gruppo vocale e 
strumentale “folk” guidato con 
la ben nota perizia dal maestro 
Fabio Berellini lungo un reper-
torio autoctono che sicuramente 
a Maceo sarebbe piaciuto.

Pio de Giuli
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Da poco è stato presentato a Bastia Umbra il volume dal titolo “Gino 
Bartali, mio papà” di Andrea Bartali. 
La pubblicazione (pagg. 212), per i caratteri della Editrice Lìmina, 
non solo si avvale di una efficace prefazione dell’autore, ma si 
impreziosisce anche di materiale fotografico edito ed inedito. 
Decisamente il libro ripercorre la vita e la carriera del grande 
campione delle due ruote, offrendo una narrazione biografica che 

mentre sfugge alla scontata iconografia giornalistico–sportiva, 
dall’altro ci rivela una parte della vita privata e familiare del 
campione.
Peraltro il libro che contiene anche le ultime testimonianze, la 
bibliografia e l’albo d’oro di Gino Bartali  si sgomitola dal 1914, 
anno di nascita fino al 2000, anno di morte.
Il tempo è scansionato in 21 capitoli, relativi a periodi significativi che 
attraversano il tempo umano e sportivo di un atleta  che seppe amare 
ed onorare, in modo eccellente, il ciclismo. Non venne mai meno 
ai suoi impegni sociali e religiosi. A buon conto la pubblicazione 
di Andrea Bartali, primogenito del campione, contiene un capitolo 
specifico e speciale che sottolinea l’impegno che Bartali ebbe a 
profondere per salvare gli Ebrei, perseguitati dai nazi fascisti, nelle 
regioni dell’Italia centrale, collaborando con il cardinale Costa. In 
particolare il racconto, discreto e sobrio, si sofferma sul grande 
contributo che Gino Bartali ebbe a dare per salvare gli ebrei rifugiati 
in Assisi e in Umbria. E non è un caso  che il sindaco di Assisi Ricci, 
in occasione di un estemporaneo intervento in occasione della festa 
dei Priori emeriti nell’Hotel Frate Sole di Santa Maria degli  Angeli, 
abbia promesso ed annunciato di voler intitolare a Gino Batali 
(l’atleta che con la sua vittoria in un tour di Francia, evitò lo scoppio 
della guerra civile in Italia) uno slargo nel centro storico di Assisi.

VITA DA CAMPIONI
Gino Bartali, un grande uomo, 

un grande atleta del ciclismo italiano

Giovanni Zavarella

Giovanni Zavarella

La ben nota casa editrice ‘Edimond’ di Città di Castello, diretta da 
Antonio Vella, ha pubblicato uno splendido volume dal titolo. “La 
Cascata delle Marmore, Uno scenario del Grand Tour XVII-XVIII 
secolo” (pagg. 216). I curatori, traduttori e scrittori Attilio Brilli, 
Simonetta Neri e Gabriella Tomassini, con un sapere storico pro-

nunciato e con cultura compa-
rata, hanno offerto un quadro 
storico–estetico–pittorico di 
indubbio valore. L’opera che 
ha preso in prestito consultati-
vo il patrimonio della Provin-
cia di Terni e i giacimenti cul-
turali  di alcuni Istituti di Cre-
dito  nazionali, si avvalora di 
notazioni introduttive e rifles-
sioni saggistiche dei curatori. 
In particolare Simonetta Neri 
si sofferma su “L’Umbria del-
le meraviglie: la Cascata delle 
Marmore”, Attilio Brilli su “Il 
Giardino dell’Eden” e Gabriel-
la Tomassini su “La fragranza 
degli agrumi e la vittoria delle 
acque”.
Su uno scenario affascinante 
scorrono diari, relazioni, im-

pressioni, riflessioni e stupori di viaggiatori stranieri e italiani, esito 
di un’attenzione in cui i viaggiatori non si portavano in Italia per 
una vacanza dell’effimero e dell’evasione, ma semplicemente come 
appendice indispensabile al cursus studiorum.
Peraltro arricchiscono il libro una serie di opere pittoriche–illustra-
tive di tanti artisti che sono venuti  nei secoli XVII-XVIII alle Ca-
scate delle Marmore, a Terni, a Narni e in Umbria, per godere di un 
paesaggio valoriale e di un’opera dell’ingegno umano.
Non difetta all’opera una utile biografia essenziale dei viaggiatori 
stranieri e italiani. 

UN’INTERESSANTE VOLUME 
CHE RACCONTA L’UMBRIA 

DEL PASSATO

Giovanni Zavarella

Da qualche tempo gli storici e i cultori del passato, privilegiano, 
sempre di più, l’attenzione alla storiografia locale con particolare 
notazione ai fatti e alle vicende della gente del quotidiano.
Ogni campanile viene riscoperto dalla passione degli amanti di cose 
locali.
E nell’ambito di questa cultura pregnata di realtà e verità, è da inse-
rire il volume “Il rintocco dava l’ora” (pagg. 460) di Maura Mazzo-
ni e Maria Luisa Tili, inerente la splendidissima Colonia Julia.
Il volume che si avvale della competenza della ben nota Casa Editri-
ce “Edimond” di Città di Castello, diretta dall’appassionato Antonio 
Vella, è impreziosito da originale e inedito materiale fotografico che 
da visibilità ai fatti narrati dalle due meritorie ricercatrici. Le due 
professoresse   hanno dato voce alle carte e ai racconti orali di alcu-
ne persone in età avanzata di Spello.
Indiscutibilmente il libro è stato presentato, in modo scanzonato e 
brillante, nella straordinaria “Sala della limonaia” di Villa Fidelia  

dal prof. Roberto Segatori. L’introduzione è stata fatta  dalle  pa-
role puntuali del sindaco 
di Spello Sandro Vitali, 
dalle note musicali e di 
canto di raffinati inter-
preti. Fini dicitori hanno 
estrapolato alcuni fram-
menti testuali narrativi, 
sottolineati da scroscian-
ti applausi del numeroso 
e coinvolto pubblico.
Si tratta di una fotografia 
ricostruttiva di un tempo 
che non c’è più, tardo ot-
tocento e novecento, di 
Spello che merita di es-
sere ammirata ed apprez-
zata. E soprattutto utile 
alle nuove generazioni 
per meglio costruire il 
proprio e altrui futuro. 
Le due autrici, con un 
tenace piglio di sapienti 
ricercatrici, propongo-
no uno spaccato di una società punteggiata da difficoltà sociali e 
da nascenti aspirazioni democratiche con particolare predilezione 
al’artigianato e alla civiltà contadina.
In particolare hanno diviso la materia storica in tanti brevi capitoli.
Non difetta l’opera anche di un prologo degli autori, l’elenco pre-
zioso degli informatori e un’interessante bibliografia.

PER RICORDARE UN TEMPO 
CHE NON C’E’ PIU’
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Un nuovo libro che esamina la 
situazione sociale italiana in un 
particolare momento di crisi nel 
quale l'Italia si dibatte, senza 
aver per nulla un salvagente 
europeo e una crescita per 
sponda. E con sempre un debito 
pubblico stratosferico, aggravato 
da condizione drammatiche, se 
non proprio più drammatiche 
della Grecia, Spagna, Portogallo, 
Irlanda, ecc. 
Giuseppe De Rita (Fondatore e 
Presidente del Censis e della Fia) 
e Antonio Galdo (giornalista e 
scrittore) hanno pubblicato per i 

caratteri della Editori Laterza “L'eclissi della borghesia” con 
due domande speciali: Che cosa succede in un Paese quando 

I VALORI 
DELLA BORGHESIA IN ITALIA

Un nuovo libro di Giuseppe De Rita, 
fondatore e presidente del CENSIS

Giovanni Zavarella

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi

INVITO ALLA LETTURA

"Il ritorno del giovane principe" è un libro per tutti 
e per tutte le età. È una storia semplice e poetica che ho scritto 
con lo scopo di trasmettere le esperienze e le conoscenze di cui 
ho fatto tesoro nella mia vita. Per me 
la vita è una splendida opportunità 
di accrescimento spirituale in cui 
bisogna saper preservare l'innocenza 
di quando si era bambini e al tempo 
stesso chiedersi cosa si può fare contro 
le grandi ingiustizie, la sofferenza, il 
male nel mondo... Questo piccolo 
libro, che ho scritto in un periodo 
buio, cerca di dare delle risposte. 
L'ho scritto per un ristretto gruppo 
di amici e di persone a me care, ma 
in seguito, grazie al loro entusiasmo, 
ho deciso di offrirlo a un pubblico più 
ampio. E la pronta risposta dei lettori 
mi ha confermato nella mia idea che 
fosse giusto condividere le esperienze 
che avevo vissuto e gli insegnamenti 
che ne avevo tratto. "Il ritorno del giovane principe" ha avuto 
il potere di trasformare la mia vita in un momento difficile e di 
traghettarmi verso un futuro più felice e mi auguro che possa 
allietare chiunque lo legga." 

scompare la borghesia? E Cosa è accaduto all'Italia ?
L'opera che si salda con “Intervista sulla borghesia in Italia” di 
quindici anni or sono, parte dalla domanda essenziale di “dove 
è finita una borghesia in grado di governare il nostro Paese”? 
I due scrittori – eccellenti esperti della situazione sociale e 
politica italiana avvertono che “in sua assenza (borghesia)
gli italiani non hanno coltivato il senso delle istituzioni, della 
nazione e dello Stato”.  Ma al contrario sottolineano che è 
salita l'onda di un populismo viscerale, che in alcuni casi 
si è tradotto in antipolitica, non si è consolidata una classe 
dirigente di stampo europeo, sono cresciute le paure e i 
risentimenti. Per  la verità  il futuro  è scomparso dal nostro 
orizzonte. Per cui “il ceto medio ha così preso il sopravvento 
senza che la borghesia esercitasse doveri di responsabilità 
che le competono per mettere ordine in un sistema altrimenti 
condannato al caos”. 
Il volume (91 pagg.)  si impreziosisce di una premessa, e 
di alcuni capitoli dal titolo: “Che cosa succede in un paese 
senza borghesia”, “La Politica schiacciata sul presente”, 
“L'economia delle relazioni e delle corporazioni”, “Un popolo 
di separati in casa”, “Un ciclo è finito. E dopo”? 
Non mancano alcune annotazioni bibliografiche. 

ORGANIGRAMMA 
DEL ROTARY CLUB  

IN VIGORE DAL  1° luglio 2012
Con il tradizionale passaggio delle consegne 
nella giornata di sabato 23 giugno ha assunto 
per la seconda volta la Presidenza del Club 
il pediatra (già Primario Ospedaliero)  
GIOVANNI PASTORELLI  che   ebbe  
l’onore di guidare il Club di Assisi nel 1982-
83, manifestando una spiccata vocazione per il 
“service” che è rimasta inalterata a distanza di 

30 anni caratterizzati da una frequentazione assidua e costante, estesa 
all’intero ambito Distrettuale con una presenza particolarmente 
incisiva ed apprezzata. Durante questo nuovo impegnativo mandato 
il Rotary assisiate celebrerà il quarantennale dalla fondazione con un 
programma denso di iniziative e di azioni coerenti con la ricorrenza 
(tra queste l’erogazione già deliberata in questi giorni di un congruo 
contributo al restauro dell’affresco della chiesina della Madonna 
dell’Olivo e l’apposizione di targhe descrittive recanti il logo della 
città e del Rotary a 10 monumenti e palazzi storici dell’acropoli 
cittadina).  
Sarà al suo fianco in veste di Vice Presidente e Presidente designato 
per l’anno successivo l’ingegnere EMANUELE CONCETTI (classe 
1976), giovane industriale di Bastia Umbra, entrato a far parte del 
Club nel 2004.
Completano l’organigramma, composto per oltre il 50% da ex 
presidenti, i Consiglieri PIO DE GIULI, GIULIO FRANCESCHINI, 
ROBERTO TAMBURINI, EMILIANO ZIBETTI,  il Segretario 
(esordiente) RICCARDO CONCETTI, il Tesoriere RITA 
TRUBBIANELLI, il Prefetto responsabile del cerimoniale MAURO 
SERRA. 
Pio de Giuli è stato confermato anche per il nuovo anno nell’incarico 
di addetto stampa del Club.
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L’ANGOLO DI FAGIOLINO

Nel giardino della vita di 
papà Stefano e di mam-
ma Doriana profuma il 
fiore di Giulia Trinoli.
Giulia nell’anno del Si-
gnore (20 giugno) 2012 
ha festeggiato le sue 
undici splendide prima-
vere. 
Hanno fatto corona alla 
sua gioia, oltre ai felici 
genitori, i fratelli Luca 
ed Alessandro i radiosi 
nonni Alessandro e Ca-
terina, Pino e Rosella.
A Giulia giungano gli 
auguri per un cammino 
di vita immerso nel sorriso di Dio e nell’affetto dei suoi cari.

OFFERTA LAVORO
- Importante azienda assisana del settore 
commerciale birra e affini è interessata 
all’assunzione di un tecnico esperto nel settore  
idraulico. Età 20/30 anni, preferibilmente 
diplomato.
Per utili informazioni contattare la Redazione de 
“Il Rubino”: 
tel. 347.4721162 - mail: redazione@ilrubino.info

Torniamo a settembre

Buone vacanze 
ai nostri affezionati lettori

FESTA DI BATTESIMO
Dalla ridente città di Avel-
lino giunge notizia che il 
29 aprile 2012 France-
sco Cappa ha ricevuto il 
sacramento del battesimo 
arrivando a far compagnia 
alla sorellina Alessandra 
che proprio il 28 maggio 
scorso ha spento festosa-
mente le sue prime 4 can-
deline.
Tutto per la felicità di 
mamma Carla e papà 
Cristian, ma anche per i 
nonni Carlo (nostro affe-
zionato lettore e prezioso 
collaboratore) e Luigina, 
Michele e Maria ed il bi-
snonno Francesco.
Al piccolo Francesco e 
alla famiglia tutta i migliori auguri dalla nostra redazione.

BUON COMPLEANNO

FESTA DI COMPLEANNO 
A SORPRESA!

Domenica 24 giugno 2012 tanti residenti di via Giuseppe 
Verdi si sono riuniti ed hanno atteso con festoni e palloncini 
l’arrivo del carissimo “vicino” Giovanni Pucciarini. 
Una sorpresa del tutto inaspettata che ha fatto emozionare 
e commuovere il festeggiato. Una tavola con 30 invitati 

che hanno collaborato per organizzare questo simpatico 
incontro con la  complicità della moglie Ambra che ha 
preparato squisite prelibatezze per una cena ad hoc...  E per 
finire in bellezza l’esultanza per la vittoria dell’Italia contro 
l’Inghilterra nel Campionato Europeo di calcio, ha animato 
ancora di più la serata per augurare buon compleanno ad un 
“vicino” SPECIALE.
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IL PASSATO VIVE ANCORA
Recentemente si sono portati a Santa Maria degli Angeli, due ex 
allievi del soppresso Istituto Patrono d'Italia che ebbe ad operare 
a beneficio degli Orfani di Guerra, della Finanza, dei Carabinieri, 
dell'Aviazione, dell'Enaoli e di tutti coloro che ebbero bisogno di 
assistenza, educazione e formazione negli anni che vanno dal 1954 
al 1975.
Per la precisione nell'Istituto “Patrono d'Italia”, fondato e diretto da 
P. Salvatore Zavarella, ebbero a funzionare le seguenti scuole: scuo-
la di artigianato (1954) Corsi liberi triennali di meccanici, Cera-
misti, falegnami, tipografi, (1954-55) l'Avviamento professionale a 
tipo industriale (1955-56) legalmente riconosciuto (1957), la scuola 
popolare B-C, la scuola di Orientamento popolare musicale a tipo 
bandistico (1960), la Scuola Media unica, l'Istituto Professionale per 
l'Industria e l'Artigianato privato prima e di stato poi per riparatori e 
apparecchi radio (1959) sede coordinata di Foligno e con le specializ-
zazioni di Elettromeccanici, Tornitori (quest'ultima già funzionante 
in Assisi) e Teleapparecchiatori, l'Istituto Tecnico Industriale (1965) 
Biennio e triennio (1969), e per un breve periodo anche il liceo Scien-
tifico. Inoltre l'edificio ebbe ad ospitare, dopo  l'emergenza del terre-
moto del 1989 l'Istituto Tecnico Commerciale, la scuola elementare 

statale, la scuola 
media statale. E 
non ultimo  corsi 
di aggiornamen-
to per i docenti 
e corsi di Scien-
ze religiose. E' 
bene ricordare 
a chi vuole in-
generosamente 
dimenticare che 
la scuola media 
obbligatoria ar-
rivò solo negli 

anni sessanta del secolo scorso e che  gli angelani erano costretti 
(chi voleva frequentare la scuola media), a recarsi ad Assisi con ov-
vie difficoltà. Ma non era solo questo. 
L'Istituto aveva un campo sportivo, una palestra coperta e un teatro. 
Si rammenta la presenza di una squadra di calcio e una di basket. A 
buon conto non mancava il teatro, dove si rappresentavano spetta-
coli di rimando nazionale e locale. Come non si deve dimenticare la 
mostra del pittore Giorgio Scarpati in occasione del VII centenario 
della nascita di Dante e la grande mostra di pittura contemporanea 
italiana.
I due giovani di ieri Riso Salvatore (Milano) e Alfredo Brozzoli di 
Grotte di Castro  (Vt.) sono stati accolti da due altri studenti Rossi 
Salvatore (ex collegiale, sposato con un'angelana) e Gianmaria  En-
rico e dal sottoscritto. Per la precisione i due fautori che non hanno 
mai tagliato del tutto i loro rapporti con Santa Maria degli Angeli, 
gli amici locali e con i sacerdoti francescani che li ebbero ad aiutare 
a crescere hanno incontrato in quel di Chiesa Nuova di Assisi P. 
Francesco De Lazzari e P. Gualtiero Bellucci, (allora guide spirituali 
dei giovani) per esporre anche a loro il desiderio di ritrovarsi nei 
luoghi che li videro ragazzi, magari con le loro famiglie.
I due ex collegiali, ormai cittadini con i capelli bianchi ma con den-
tro l'urgenza emozionale e spirituale di un incontro con i loro coeta-
nei collegiali, hanno già contattato decine e decine di ex collegiali e 
hanno programmato un incontro–convegno per il 24 maggio 2013 a 
Santa Maria degli Angeli con ovvia predilezione nell'attuale edificio 
che ha cambiato nome e destinazione d'uso: “Domus Pacis” e “Le 
stuoie”.  
L'occasione che è stata annunciata in un sito di facebook, sarà propi-
zia non solo per una cavalcata in quel difficile passato che ci vedeva 
uscire dal secondo conflitto mondiale, ma anche per sapere debita-
mente interpretare ed illuminare di valore, la condizione di  colle-
giale con un processo di contestualizzazione nella società del tempo 
e delle sue condizioni economiche. Intanto chi fosse interessato o 
volesse partecipare può contattare localmente sia Rossi, o Enrico o 
il sottoscritto.   

Giovanni Zavarella

SPAZIO GIOVANI

SIAMO IN VACANZA
Si è appena concluso un anno scola-
stico impegnativo, un meritato riposo 
ma anche un momento per progettare 
e guardare al futuro.
Buona la prima... si spera.
Mi presento, sono Alberto Marino 
(Alberto è il nome, sempre meglio 
specificare) e compirò 17 anni il 9 
Luglio; sono di Bastia Umbra, ho fre-
quentato il I Liceo Classico ad Assisi 
e grazie alla gentile concessione del 
direttore responsabile Bruno Barbini 

mi affaccio per la prima volta alla finestra del giornalismo (quello 
vero).
Scrivo già per una testata sportiva online e per il giornalino del mio 
Liceo, ma con "Il Rubino" penso di avere fatto un salto di qualità, 
"absit iniuria verbis".
In realtà il meritato riposo citato prima non so neanche come sia 
fatto, perchè mi piace essere sempre impegnato in mille attività e 
scoprire di essere sempre più ignorante.
Eh sì! Perchè ogni giorno ci rendiamo conto, apprendendo nuove 
cose, su vari fronti, di essere ignoranti e anche se non ci va giù que-
sto amaro boccone, perchè l'orgoglio è insito nell'uomo, credo che 
si debba insistere per limitare i danni.
Così, mi dedico allo sport (gioco a calcio), al musical (passione tra-
smessa dal mio professore), alla musica (faccio parte di un duo), alla 
lettura (sono un divora libri) e ai bambini: anche quest'anno infatti 
trascorrerò gran parte dei miei giorni estivi in oratori, campeggi e 
ritiri per bambini e ragazzi della mia parrocchia; anche perché in 
qualche modo devo trovare la forza per fare tutto quello che faccio 
e penso che dai piccoli gesti dei bimbi, venga fuori una grande inie-
zione di amore che spero tutti prima o poi nella propria vita possano 
provare.
Detto ciò, potrei fare un articolo di infinite battute, ma tra un impe-
gno e un altro devo correre a fare i compiti.

Ha bussato alla porta della Redazione un giovane bastiolo con il 
desiderio di conoscere più da vicino il mondo della carta stampata 
rendendosi anche disponibile a raccontare le sue esperienze di 
vita: lo studio, lo sport, gli hobby, la vita dell’oratorio, il caldo e 
affettuoso rapporto con i bambini.
Avanti Alberto, volentieri ti riservo uno spazio.
La famiglia de “Il Rubino” ti accoglie con il tuo stesso 
entusiasmo.
Buon lavoro.

Il Direttore
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Comprensivo Assisi 1

Il Teatro Metastasio è tornato a vivere per gli assisani grazie 
alla manifestazione della scuola secondaria di 1° grado “Frate 
Francesco”. Infatti i ragazzi di tutte le classi, hanno messo in scena 
un nuovo musical dal titolo “I sogni son desideri” che ,come il titolo 
farà intuire, raccoglie ed interpreta le più famose canzoni della 
Disney. 
La regia attenta della professoressa Gloria Negroni, supportata 
dal maestro Piermatti e dalla sua musica, ha condotto i ragazzi in 
un viaggio colorato dove alcuni cantavano, altri suonavano vari 
strumenti, altri ancora ballavano, entusiasmando una platea colma 
fino all’inverosimile dove erano presenti le famiglie dei giovani 
attori ma anche molti assisani che hanno apprezzato il fatto che il 
Metastasio torni per un giorno alla città. 
Molto sentito il saluto finale dell’assessore Francesco Mignani che 
ha seguito quello  della Preside dell’Istituto Comprensivo Assisi 1, 
dottoressa Tecla Bacci, visibilmente soddisfatta per la riuscita dello 
spettacolo ed il coinvolgimento di tutti gli spettatori.

A conclusione del Progetto di Educazione Stradale, le classi quinte 
delle Scuole Primarie dell' Istituto Comprensivo Assisi 1 hanno 
partecipato ad una manifestazione che ha avuto luogo a Rivotorto  
il 22 Maggio 2012.
I ragazzi hanno effettuato un percorso in  bicicletta  con segnaletica 
orizzontale e verticale; oltre alle insegnanti delle classi era presente 
la referente del progetto e il   Vigile Urbano Luigi Natalini, incaricato 
ad effettuare interventi educativi  nelle scuole, coadiuvato dal 
collega Osvaldo Iuston.
Il Vigile Natalini aveva già incontrato i ragazzi nei mesi precedenti 
e aveva saputo motivarli e interessarli con consigli e suggerimenti 
per un comportamento corretto sulla strada come pedoni e come 
ciclisti.
Alla fine della manifestazione il Vigile ha consegnato ad ogni 
ragazzo il "patentino da ciclista".

In attesa della patente di guida 
LEZIONI IN CLASSE PER CONOSCERE 
MEGLIO IL CODICE DELLA STRADA

I GIOVANI, LA SCUOLA, IL TEATRO

Istituto Alberghiero Assisi

LA PRIMA VISITA DEL MINISTRO 
PROFUMO IN UNA SCUOLA UMBRA: 

L’ISTITUTO ALBERGHIERO DI ASSISI  
Lunedì 21 maggio, l’istituto assisano ha ricevuto la visita del Ministro 
Profumo, attuale ministro della pubblica istruzione. Il Ministro, in 
visita istituzionale ad Assisi  ed ospite presso il Sacro Convento, 
ha scelto l’Istituto Alberghiero  per commemorare l’alunna Melissa 
Bassi tragicamente deceduta nell’attentato occorso nei pressi 
dell’Istituto Professionale “Morvillo Falcone” di Brindisi.
Egli è stato ricevuto dal dirigente scolastico Bianca Maria Tagliaferri 
e dal direttore generale regionale Maria Letizia Melina, presente 
anche il Prefetto di Perugia. 
A seguito di un intervento sentito ed apprezzato  il Ministro ha 
invitato tutti i presenti ad osservare un minuto di silenzio in ricordo 
di Melissa; prima di lasciare la scuola egli si è informalmente e 
amabilmente intrattenuto con alcuni alunni.

PRIMO PREMIO NAZIONALE 
PER L’ISTITUTO ALBERGHIERO DI ASSISI
Un gruppo di alunni  accompagnati dai docenti Maria Balloriani, 
Barbara Cerrini, Roberto Milleri e Luciano Pizzoni ha partecipato  
in ambito sportivo a “Special Olympics Italia” conseguendo il I° 
Premio del Concorso “Unici e Pari”. 
Il dirigente scolastico Bianca Maria Tagliaferri ha premiato 
ufficialmente i vincitori in data 17 maggio alla presenza del direttore 
generale regionale  Maria Letizia  Melina e del dirigente tecnico 
Sabrina Boarelli.

Un finale di anno scolastico particolarmente ricco di impegni per 
l’istituto assisano. 
Il 13 maggio la scuola ha collaborato con la Parrocchia di San Fran-
cesco  a Rivotorto per un evento conviviale tenutosi presso i locali 
della Pro-loco in occasione della 67° Festa della Regola. 

Due giorni dopo, precisamente martedì 15, un gruppo di alunni co-
ordinato dalla professoressa Claudia Apostolico ha collaborato con 
il Convitto Nazionale alla realizzazione di un altro evento convi-
viale in occasione dell’arrivo di tappa del Giro d’Italia nella città 
serafica.

Sabato 26 maggio ha avuto luogo con successo la 6° edizione di 
“Gustando Assisi”, manifestazione ormai collaudata nel tempo e co-

ordinata dalla professoressa 
Patrizia Proietti con l’ausilio 
di numerosi docenti e con la 
partecipazione di innumere-
voli alunni veri protagonisti 
dell’evento.
“Gustando Assisi” rappre-
senta un saggio della polie-
dricità degli alunni in uscita 
che si cimentano nei modi 
più disparati; idealmente, gli 
studenti delle quinte classi 
passano il testimone ai futu-
ri alunni e li accompagnano 
con le proprie famiglie in un 

tour guidato alla scoperta di una Assisi inedita. 
Il percorso è stato punteggiato da momenti di intrattenimento di va-
rio genere: declamazione di versi, balletti, esecuzioni  musicali. 
Al termine dell’itinerario tutti i partecipanti si sono radunati presso 
la Sala delle Volte in Piazza del Comune dove hanno potuto assiste-
re ad una versione ridotta dello spettacolo di fine anno e all’esibi-
zione del Coro diretto dal professor Gabriele Rio. Successivamente, 
gli ospiti si sono accomodati al buffet e hanno potuto degustare pre-
parati realizzati e serviti dagli alunni coordinati dalla professoressa 
Claudia Apostolico  per il servizio e dalla professoressa Giovanna 
Gagliardi  per la cucina. 

Il 29 maggio alle ore 16.30 presso la Sala Ristorante della sede Ere-
mo, ha avuto luogo la commemorazione del professor Diego Gras-
setti  docente dell’istituto prematuramente scomparso.
Borse di studio alla memoria sono state assegnate alle alunne del-
la classe IV B Ristorazione  Nicoletta Cocchieri e Chiara Rellini e 
all’ex alunna Mandana Gloria Shavandi distintesi per merito scola-
stico. 

In data 7 giugno presso la Sala Ristorante della sede Eremo si è 
tenuta la premiazione al merito dell’alunno Francesco Marino della 
classe 2 E. Egli si è guadagnato il primo posto tra i partecipanti delle 
varie scuole del territorio alle Olimpiadi delle Scienze nel comune 
di Assisi.
La preparazione è stata curata dalla professoressa Rosalba Serra  e 
la premiazione è stata effettuata dal rettore Dante Siena, dal dirigen-
te scolastico Bianca Maria Tagliaferri, dall’assessore all’istruzione 
Francesco Mignani e dal responsabile nazionale delle olimpiadi per 
le scienze professor Emanuele Piccioni. 

Per concludere, nella serata dello stesso giorno, ha avuto luogo pres-
so il Teatro Excelsior di Passaggio di Bettona la rappresentazione di 
fine anno scolastico intitolata “La selva oscura” liberamente ispirata 
alla Divina Commedia  di Dante Alighieri. Lo spettacolo è frutto 
dell’impegno e della dedizione della professoressa Morena Susta 
che da alcuni anni coordina con successo le attività del laboratorio 
teatrale coinvolgendo e appassionando alunni grandi e  piccini che 
spesso rivelano doti artistiche inattese. Fondamentale per l’attività 
teatrale il contributo dei professori Tiziana Brunelli, Licia Bruogno-
lo, Nello Baldelli, Marco Bovini e Leonardo Fioretti.

ALTRE NOTIZIE DI FINE ANNO 
SCOLASTICO DALL’ISTITUTO 

ALBERGHIERO DI ASSISI
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I.T.C.G. “R. Bonghi”
Coordinato dai proff. D. Frascarelli e G. Roscini

UNA SCUOLA CHE AVVICINA 
I PROPRI STUDENTI 

AL MONDO DEL LAVORO
Come ogni anno gli studenti dell’ITCG R. BONGHI di Assisi 
hanno avviato la propria esperienza nel mondo del  lavoro con 
l’attività di Alternanza Scuola lavoro  comunemente cono-
sciuta come  “Stage in Azienda” . Oltre 100 allievi del terzo e 
quarto anno dell’ Istituto  dal 1 giugno 2012 si sono presentati 
presso le Aziende, Studi Professionali, Uffici della Pubblica 
Amministrazione, Uffici delle Associazioni di Categoria con i 
quali per  questo anno scolastico l’Istituto “Bonghi” ha sigla-
to  accordi di Partnership. Al Prof. Gian Piero Roscini, che si 

occupa delle 
relazioni con 
le aziende e 
dalla orga-
nizzazione 
dell’iniziati-
va chiediamo 
quali siano 
gli obiettivi 
che si pone 
l ’ I s t i t u t o 
Bonghi in 
questo set-

tore: “Considerando la delicata situazione che dal punto di 
vista dell’occupazione giovanile sta vivendo il nostro Paese e 
l’intera Europa, appare fondamentale implementare gli sforzi 
per far  conoscere, alle aziende del  territorio i nostri studen-
ti, le loro  qualità e competenze e agli studenti il mondo del 
lavoro. L’esperienza ci insegna che spesso dall’incontro tra 
azienda e studente può nascere un vero e proprio rapporto di 
lavoro alla fine del corso di studi. In questa Full-immersion 
in azienda gli studenti possono capire quali siano le proprie 
vocazioni e i propri interessi professionali per avere conferme 
o nuove  indicazioni  circa il proprio futuro professionale o 
di orientamento universitario.  La nostra Banca Dati, relati-
va alle Aziende del territorio, Studi Professionali, Uffici della 
Pubblica Amministrazione e delle Associazioni di Categoria, 
arricchita nel corso degli anni grazie ai Protocolli d’Intesa si-
glati con “Il Collegio dei Geometri”, “l’Albo dei Commer-
cialisti”, “L’albo dei Consulenti del Lavoro”  e da rapporti di 
primaria importanza con organizzazioni di categoria come la 
C.N.A. , la Confcommercio di Assisi e Bastia, la Confartigia-
nato di Bastia ci consentono di offrire ai nostri studenti delle 
eccellenti opportunità.
Concludendo mi sia concesso di esprimere anche a nome del 
dirigente scolastico prof. Carlo Menichini, a tutti Professioni-
sti, le Aziende, le Istituzioni, le Associazioni di categoria del 
territorio il ringraziamento dell’Istituto “R. BONGHI” per gli 
ottimi rapporti di collaborazione  e per i progetti futuri ai quali 
stiamo lavorando insieme.   

L’ultimo periodo dell’anno scolastico 2011-2012 è stato caratte-
rizzato, come d’abitudine accade, dalla chiusura – e quindi dalle 
cerimonie di premiazione – di vari bandi e concorsi destinati agli 
studenti del territorio.
L’Istituto “Ruggero Bonghi” ha avuto, da questo punto di vista, la 
sua parte di riconoscimenti e soddisfazione.
Andrea Belli, della classe II A Costruzione-Ambiente-Territorio, ha 
ricevuto la menzione speciale della giuria nella sezione di prosa del 
Premio “Alberto Tacconi”, inserito nell’iniziativa “Il Palio incon-
tra la scuola” promossa dall’Ente “Palio de San Michele” di Bastia 
Umbra. 
Tema del concorso era La sincerità: un valore o un ostacolo? sul 
quale Belli ha scritto, a partire dall’esperienza personale e in par-
ticolar modo dall’esperienza di studente, una vera e propria rifles-
sione (il tipo di prosa era a discrezione del partecipante e si sono 
avuti anche racconti e testi comunque di stampo creativo più che 
argomentativo-riflessivo). 
La cerimonia conclusiva del premio si è svolta il 1° giugno nell’aula 
consiliare del municipio di Bastia, con la partecipazione di varie 
autorità, tra cui il sindaco di Bastia Stefano Ansideri e il presidente 
dell’Ente Palio Marco Gnavolini; erano ovviamente presenti anche 
i veri promotori del concorso, cioè i familiari e gli amici di Alberto 

Tacconi, giovane attivista del 
Palio di San Michele scom-
parso a causa di un incidente 
stradale nel gennaio 2005.
Esattamente una settimana 
dopo, venerdì 8 giugno nella 
Sala della Conciliazione del 
Palazzo dei Priori di Assisi, 
l’amministrazione della Città 
Serafica ha elargito la borsa di 
studio “Tommaso Visconti” a 
Giacomo Buzzao della V B 
IGEA e a Federica Scarponi 
della V D, sempre corso IGEA. Tali borse di studio sono attribuite 
dalla giunta comunale agli studenti residenti in Assisi che si mettano 
in evidenza per profitto scolastico; il bando riguardava quest’anno le 
classi terminali delle scuole d’ogni grado e, in relazione alle secon-
darie superiori, d’ogni tipologia: molti, infatti, sono stati i ragazzi 
che hanno beneficiato del riconoscimento. Vale la pena rammentare 
che l’iniziativa nacque alla fine degli anni ’90 per ricordare, dopo 
la sua scomparsa, lo stimatissimo assessore Visconti e trasmetterne 
l’esempio alle giovani generazioni. 
Ha detto la mattina dell’8 giugno il sindaco Claudio Ricci: «Lo stu-
dio è l’unico percorso che può portare i giovani a raggiungere con-
cretamente i propri obiettivi: le borse di studio “Tommaso Visconti” 
sono un piccolo simbolico premio per gli studenti che hanno com-
preso il senso del dovere, valore che va fatto riemergere dai falsi 
miti dei risultati raggiunti senza impegno».

LE ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI 
DELL’ISTITUTO
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Il 1° settembre 2012 nasce l’Istituto di Istruzione Superiore “Polo-
Bonghi”. Ad annunciarlo ieri, in conferenza stampa, il Dirigente 
Scolastico Carlo Menichini, l’Assessore Provinciale Donatella 
Porzi e l’Assessore Comunale alla P.I., Francesco Mignani.
Esso è il risultato dell’accorpamento amministrativo dell’Istituto 
“Marco Polo” (Tecnico Industriale, Professionale per l’Industria 
e l’Artigianato e Professionale per i Servizi Commerciali) e 
dell’Istituto “Ruggero Bonghi” (Tecnico Commerciale e Tecnico 
per Geometri).
La direzione e l’amministrazione delle due scuole sarà unica. I corsi 
di studio rimarranno distinti e separati così come sono oggi, ognuno 
con le sue specificità e particolarità:
- Tecnico Industriale: progettazione e realizzazione di apparati 
elettrici ed elettronici.
- Tecnico per Geometri: progettazione e realizzazione di ambienti, 

Mario Cicogna

Si è svolta con grande successo, a Santa Maria degli Angeli nella 
centralissima Piazza Garibaldi, la prima edizione del campionato 
interstudentesco di scacchi, a conclusione dei corsi effettuati 
dall’Istruttore Danilo Antonini nei plessi scolastici che hanno 
aderito alla iniziativa organizzata dalle associazioni “Diamoci una 
mossa” e “Costruire il futuro”.
L’iniziativa ha avuto il sostegno dell’assessore alla pubblica 
istruzione del Comune di Assisi, Francesco Mignani, per il quale è 
stata coadiuvata dai funzionari Marcello Vaccai e Cristina Foiano, 
con la collaborazione della Pro Loco di Santa Maria degli Angeli, 

rappresentata dal vicepresidente, Antonio Russo.
Le finalità sono state quelle di far praticare l’importantissima 
disciplina degli scacchi con valori educativi di base quali la 
concentrazione, il rispetto delle regole, dell’avversario, del silenzio 
e così via.
L’amministrazione comunale si è fatta carico di procurare le 
scacchiere giganti che sono state all’uopo utilizzate.
Questi i risultati: - Classifica combinata finale: 1) Palazzo 16 punti, 
2) Tordandrea 14 punti, 3) Santa Maria degli Angeli (Scuole Medie) 
10 punti, 4) Sant’Antonio 8 punti.
Classifica parziale maschile: 1° Palazzo, 2° Santa Maria degli 
Angeli, 3° Tordandrea, 4° Sant’Antonio.
Classifica parziale femminile: 1° Tordandrea, 2° Palazzo, 3° Santa 
Maria degli Angeli, 4° Sant’Antonio.
Totale giocatori 52, turni 5.

Mario Cicogna

IN PIAZZA CON IL GIOCO 
DEGLI SCACCHI

costruzioni e arredamento.
- Tecnico Commerciale: gestione amministrativa, marketing.
- Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato: conduzione 
e manutenzione di macchine da lavoro: meccanica, elettronica ed 
elettrotecnica.
- Istituto Professionale per i Servizi Commerciali: segreteria, 
vendita, promozione commerciale.
L’offerta formativa rimarrà la stessa ed anche la qualità delle scuole 
rimarrà invariata.
Il tutto accomunato dalle esperienze in aziende, esperienze nelle 
quali gli studenti interessati si sono sempre distinti per impegno e 
competenza, grazie all’integrazione con il territorio locale che si 
concretizza in corsi di formazione, collaborazione con imprese, 
progetti di valorizzazione del territorio. Grazie alla promozione del 
protagonismo degli studenti e grazie alla professionalità del corpo 
docente che cura ogni dettaglio della vita scolastica degli studenti.
Questi elementi rimarranno il fondamento della nuova istituzione 
scolastica.
Dal 1° settembre prossimo, l’Istituto “Polo-Bonghi” sarà in grado 
di offrire: 
- Un importante ampliamento dell’offerta formativa con la ripetizione 
ed il potenziamento del corso per progettisti di interni;
- un progetto su innovazione – ecologia – salute, in collaborazione 
con aziende locali;
- la costituzione di un presidio di volontariato in collaborazione con 
il Policoro (Diocesi di Assisi) ed il Cesvol.

DAL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 
Nasce la sinergia M. Polo - R. Bonghi

A Palazzo Bernabei di Assisi
INCONTRO UFFICIALE 

CON UNA DELEGAZIONE GIAPPONESE
Il presidente del CST dottor Luigi Tardioli e l'assessore 
Francesco Mignani hanno ricevuto una delegazione giapponese 
del Japan Center for Regional Development.
Il Centro Internazionale di Studi sul Turismo di Assisi sta 
operando nel clima della ricerca di partner per promuovere 
attività all'estero. Va in questa direzione l’incontro con i 
vertici del Japan Center for Regional Development che si 
occupano di marketing territoriale in Giappone e stanno 
cercando partner qualificati per sviluppare in particolare i siti 
del patrimonio UNESCO. 
L’assessore Mignani ha ricordato la volontà e grande 
partecipazione che lega la città di Assisi con i paesi giapponesi. 
Tardioli ha inteso puntare sul fatto che i modelli di sviluppo 
turistico passano non solo sulla promozione del territorio ma 
anche nel modo e nelle tecniche di vendita del prodotto turistico 
offerto. La vocazione territoriale giapponese ovviamente 
non e sovrapponibile a quella locale nostra ma durante la 
visita si sono visti modelli sovrapponibili che hanno lasciato 
soddisfatta la delegazione giapponese. L’assessore Mignani 
ha inteso affrontare la problematica dello sviluppo culturale 
che potrebbe esserci e che si potrebbe sviluppare tra le città.
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Venerdì 8 giugno 2012, a partire dalle ore 10.00, presso la 
Sala della Conciliazione del Palazzo Comunale, il sindaco 
della città di Assisi Claudio Ricci, alla presenza dell’assessore 
alla pubblica istruzione Francesco Mignani, dell’assessore 
al bilancio Moreno Massucci, del presidente del consiglio 
comunale Patrizia Buini e dei consiglieri comunali Franco 
Brunozzi e Daniele Martellini, ha consegnato le Borse di 
Studio “Tommaso Visconti” relative all’anno scolastico 
2011/2012, iniziativa rivolta agli studenti frequentanti le 
scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado del 
territorio del Comune di Assisi.

“Lo studio è l’unico percorso che può portare i giovani a 
raggiungere concretamente i propri obbiettivi” ha sottolineato 
il Sindaco Ricci - “le Borse di Studio “Tommaso Visconti” 
sono un piccolo simbolico premio per gli studenti che hanno 
compreso il senso del dovere, valore che va fatto riemergere dai 
falsi miti dei risultati raggiunti senza impegno. E’ importante 
che i cittadini del futuro, anche grazie a figure d’esempio 
come Tommaso Visconti, affianchino al mondo delle relazioni 
virtuali quello dei rapporti umani, fondati sull’umiltà, la 
mitezza e il senso alto del donarsi per gli altri”. 

Nell’ambito delle scuole primarie, hanno ricevuto le Borse 
di Studio “Tommaso Visconti”: Silvia Antal e Arianna 
Sensi della scuola “Sant’Antonio”; Martina Massimi e 
Alessandro Passeri della scuola della frazione assisana di 
Rivotorto; Giulio Marzolesi e Sofia Sdringola della scuola 
“Giovanni XXIII”; Andrea Tobruch e Davide Lucrezi 
della scuola “Patrono d’Italia”; Monia Zarhouni e Diletta 
Mantovani della scuola “Frondini”; Benedetta Ranieri e 
Anna Massettini della scuola “Masi”; Lucrezia Romoli e 
Giovanni Gori della scuola “Don Milani”; Mirko Marani 
e Angelica Sirci del Convitto Nazionale “Principe di 
Napoli”.

Nell’ambito delle scuole secondarie di primo grado, 
hanno ricevuto le Borse di Studio “Tommaso Visconti”: 
Teresa Fanelli e Caterina Marcucci della scuola “Frate 
Francesco”; Ilaria Murali e Giulia Nalli della scuola 
“Galeazzo Alessi”; Allegra Bell e David Ragni della scuola 
“Pennacchi”; Veronica Chiappini e Luca Masciolini del 
Convitto Nazionale “Principe di Napoli”.

Nell’ambito delle scuole secondarie di secondo grado, hanno 
ricevuto le Borse di Studio “Tommaso Visconti”: Simone 
Pizziconi del Liceo Classico; Alice Casagrande Moretti e 
Federica Petterini del Liceo Sociale; Agnese Menzolini, 
Elena Inei e Giulia Speziali del Liceo Linguistico; 
Alessandro Valecchi e Giovanni Gambucci del Liceo 
Scientifico; Danilo Tordoni, Thomas Budea, Stefano 
Moretti, Alessio Cicchi e Alessandro Buini dell’Istituto 
“Marco Polo”; Giacomo Buzzao e Federica Scarponi 
dell’istituto “Bonghi”; Sara Graniti e Cristina Ascani 
dell’Istituto Alberghiero. 

CONSEGNATE LE BORSE DI 
STUDIO IN MEMORIA 

DI TOMMASO VISCONTI

25° ANNIVERSARIO DEL COMITATO 
A.U.C.C. DI ASSISI 

(Associazione Umbra per la lotta contro il cancro)
Tre giorni di eventi per il 25° anniversario del Comitato AUCC di 
Assisi che nasce nella primavera del 1987, su iniziativa dell’oncolo-
go prof. Maurizio Tonato, nella sala della Conciliazione alla presen-
za dell’allora sindaco Costa e di un gruppo di volontari che hanno 
inteso condividere “un nobile scopo” ed apportare un sincero e di-
sinteressato contributo ad una “giusta causa”. Tutti i volontari, negli 
anni, hanno operato ed operano per ottimizzare i risultati sempre 
nell’ottica di una maggiore visibilità dell’operato dell’Associazione 
e mai dei singoli. 
Nel territorio dell’assisano sono ormai tante le iniziative divenute 
punto di riferimento e che giocano un ruolo importante ai fini della 
prevenzione, della diagnosi e della cura. Il Comitato che, per il rag-
giungimento degli scopi, mette in atto diverse iniziative di raccolta 
fondi, ha operato ed opera anche con altre forze – associazioni, enti, 
aziende, professionisti, privati cittadini – riscuotendo molti incorag-
gianti segni di sostegno e condivisione.
La manifestazione del 25°, articolata all’insegna della speranza e 
della “salute” ha previsto: 
1° giugno 2012: nel pomeriggio i volontari si sono ritrovati a pa-
lazzo Bernabei (via San Francesco, Assisi) per accogliere gli ospiti 
che, dopo il saluto della autorità presenti, hanno assistito alla pre-
sentazione del progetto “la forza e il sorriso”, ad illustrarlo la volon-
taria Caterina Betti che ne guida, con altre volontarie, l’attuazione 
nel perugino. 
Il progetto è rivolto a donne in cura oncologica e le guida, con per-
sonale esperto e formato, nell’attenzione alla propria persona anche 
nelle fasi della malattia; il Comitato ha inteso proporlo con la fidu-
cia di attuarlo anche alle pazienti che gravitano nel territorio. A se-
guire il Dr. Armanni, psicooncologo AUCC in attività anche presso 
l’Ospedale di Assisi, ha spiegato la “filosofia” della manifestazione 
che nei due giorni seguenti ha proposto la mostra mercato: Profumi, 
sapori e saperi della vita. Dopo il concerto dei Cantori di Assisi, 
diretti da Gabriella Rossi, che hanno magistralmente eseguito un 
vasto repertorio proponendo brani sacri, canti popolari e negro-
spirituals, gli intervenuti dalla “sala del camino” - piano nobile del 
palazzo – si sono portati al piano inferiore dove Mons. Vittorio Peri 
ha impartito la benedizione alla nuova sede del comitato AUCC, 
- locali che l’amministrazione comunale ha individuato anche per 
altre associazioni cittadine per fare del palazzo, oltre che la sede 
del CST e di corsi universitari, anche un polo socio-culturale della 
città. Il pomeriggio si è concluso nell’atrio con un lauto “brindisi” al 
Comitato per quanto fin qui fatto e su quanto potrà fare continuando 
ad operare nel territorio. 
I giorni 2 e 3 giugno ha avuto luogo in piazza del Comune la mostra-
mercato PROFUMI SAPORI E SAPERI DELLA VITA con prodotti 
biologici (cereali, legumi, olio, zafferano, pane, biscotti), piante aro-
matiche e fresche tutto corredato da schede esplicative sul corretto 
uso dei prodotti e da un ricettario. Il materiale redatto dalle volonta-
rie ha lo scopo di dare consigli per 
un corretto stile di vita alimentare 
e portare in tavola delle prelibatez-
ze: saporite, gustose ma soprattutto 
sane. Slogan della manifestazione: 
- Alimentare l’Uomo con il Cibo 
e con il Cuore (AUCC). 
La copertina del ricettario eviden-
zia una strada tortuosa ed in salita, è la strada che dal 1987 al 2012 
ha percorso il Comitato, non senza difficoltà, ma dove sono riportate 
delle tappe importanti con molteplici risultati raggiunti, infatti riper-
correndo il cammino dei 25 anni il Comitato ha valutato l’impegno 
profuso generosamente, con serietà, con costanza, disinteresse ed 
auspica l’apporto e l’operosità di giovani volontari disponibili ad 
impegnarsi in questa ardua quanto valida impresa.

Daniela Fanelli
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IV EDIZIONE PREMIO 
DI POESIA IN RICORDO 

DI FRANCESCA TOMASSINI
Nel trentennio della dipartita di Francesca ( 26 ottobre 1978) la 
famiglia Tomassini ha istituito “Il premio alla poesia” riservato 
agli studenti delle scuole medie del comprensorio di Assisi. 
Sono premiati con denaro e libri ricordo i primi dieci classificati, 
mentre è riservato la somma di 200 euro all’istituto che presenta 
il numero maggiore di partecipanti. Ogni anno viene proposto un 
tema specifico scelto da una commissione guidata dal professore 

Giovanni Zavarella, dalla famiglia Tomassini per promuovere 
e stimolare momenti di riflessione e introspezione nei giovani 
partecipanti. Il tema di quest’anno “Sentieri d’amore: lo spirito di 
Assisi da Giovanni Paolo II a Benedetto XVI” ha trovato grande 
corrispondenza sia da parte degli insegnanti (che certamente hanno 
prodigato consigli e guidato gli alunni) sia da parte dei poeti in erba. 
La manifestazione, come ogni anno, si è svolta presso l’hotel Frate 
Sole di Santa Maria degli Angeli il 26 maggio alle ore 16  al cospetto 
di autorità, di un nutrito gruppo di insegnanti, giovani delle scuole 
comprensoriali, genitori, amici. Una prestigiosa giuria tecnica 
formata dal dottore Andrea Tomassini, dalla professoressa Cristiana 
Mecatti, dalla professoressa Marinella Amico, dall’insegnante 
Silvana Pacchiarotti  aveva in precedenza selezionate le dieci 
poesie finaliste, lette nel corso della manifestazione dal professore 
Damiano Frascarelli. La giuria popolare presente in sala ha quindi 

potuto scegliere, all’interno delle finaliste, la graduatoria: è risultata 
prima la studentessa Agnese Petrignani della scuola Media di 
Petrignano, con la poesia “Pace quella che tu mi hai dato”, molto 
profonda e commovente. Un grande plauso è stato riservato non 
solo ai dieci finalisti, ma  a tutti i partecipanti perché, come hanno 
sottolineato i giurati e i professori presenti, il livello generale è stato 
ottimo. La serata, condotta con la consueta vivacità e competenza 
dal professore Zavarella, è stata allietata dalla presenza del coro 
“Le giovani voci di Bastia” diretto dalla maestra di canto Natascia 
Mancini. Molti gli applausi, grande la commozione, qualificati gli 
interventi di molti;  tra gli altri il dirigente scolastico Dante Siena ha 
espresso parole di viva congratulazione per l’attiva partecipazione 
di tutte le scuole, ha manifestato grande fiducia nei giovani e, 
facendosi interprete del pensiero di tutti, ha ringraziato la famiglia 
Tomassini per la bella iniziativa volta a sensibilizzare gli studenti 
sui valori francescani. Un grazie particolare va alla giornalista Paola 
Russo, proveniente da San Giovanni Rotondo, che ha vivacizzato il 
pomeriggio testimoniando con parole toccanti la storia di Francesca 
che lei stessa ha presentato su radio Padre Pio il primo gennaio 
2012, avvalendosi del bel diario “Una bambina di nome Francesca”, 
giunto alla sesta edizione, scritto da padre Giacinto Cinti, parroco 
molto amato dalla comunità angelana. 
La manifestazione si è chiusa in un clima di grande cordialità 
ed amicizia, con ringraziamenti alla famiglia Tomassini, e con 
l’auspicio di incontrarsi il prossimo anno. 

Oretta Guidi  

Gli alunni del Liceo Properzio ringraziano il sindaco Claudio 
Ricci e l’assessore alle politiche sociali Moreno Massucci per il 
riconoscimento dato al progetto “Generazionando”, in occasione 
della chiusura dello stage, avvenuto il giorno 22 maggio. 
Il progetto, realizzato grazie alla collaborazione tra  il Liceo 
Properzio, l’Associazione di volontariato onlus A.N.N.A. 
(Aiuto alle Necessità della Non Autosufficienza) e la Casa di 
riposo Andrea Rossi, ha rappresentato un momento di vero e 
fattivo raccordo tra scuola, terzo settore e mondo del lavoro, 
grazie al quale le giovani generazioni hanno potuto fare 
esperienza e conoscenza delle problematiche e dei bisogni degli 
anziani, favorendo lo sviluppo di un atteggiamento costruttivo 

nelle relazioni di aiuto verso soggetti non autosufficienti. Come 
ha ribadito l’assessore Massucci, l’esperienza dello stage ha 
permesso ai giovani di sviluppare la sensibilità ai problemi 
sociali, di avviare ad una cultura attenta al volontariato, alla 
solidarietà, attraverso l’incontro e il dialogo. A tale riguardo il 
preside Giovanni Pace ha ricordato il ruolo della scuola che non 
può limitarsi solo alla trasmissione delle conoscenze, ma deve 
favorire lo sviluppo integrale della persona, che sa, sa fare, sa 
essere.
Gli studenti hanno potuto scoprire che il mondo degli anziani 
non è poi tanto diverso dal loro, fatto di sogni, desideri, di lotte 
vissute, di amori perduti, di fallimenti, di dolori e di gioie. 
Nei pomeriggi passati insieme a raccontarsi, le due generazioni 
si sono scambiate il dono dell’ascolto, dell’accoglienza, della 
relazione. Sin dall’inizio la voglia di ridere, di stare vicini, 
di guardarsi negli occhi, di sentirsi riconosciuti, la serenità di 
semplici momenti di condivisione ha rappresentato la rottura 
alla vita monotona  della Casa di riposo. Ecco allora che per i 
giovani quei pomeriggi che prima rappresentavano un “dovere” 
da compiere con i poveri vecchietti dell’ospizio, sono diventati 
i momenti unici da passare con Eolo, che sorprende perché ha 
sempre pronto qualche nuovo scoop dei vip, con storie buffe 
di persone famose, o con Romana, dolcissima signora con alle 
spalle un matrimonio sbagliato, senza figli, che non sa leggere 
e scrivere perché non è andata a scuola, che lotta con il suo 
debole cuore; oppure Filomena, la “carabiniera di turno” che 
mette in riga tutti; o ancora Giovina, sempre allegra e con 
addosso qualcosa di colorato che attiri l’attenzione; Luigi, 
l’uomo dall’aria galante, con le gambe accavallate nonostante 
sieda su una sedia a rotelle, che conosce tre lingue ed ha una 
carriera da grande playboy. 
Gli studenti del Liceo Properzio ringraziano vivamente tutti 
coloro che hanno permesso la realizzazione del Progetto: la 
prof.ssa Sabrina Marini, il preside Giovanni Pace, i volontari 
dell’associazione A.N.N.A., gli operatori e gli animatori della 
Casa di Riposo.  

IL VALORE DELLA SOLIDARIETA’ 
E DEL VOLONTARIATO
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Domenica 10 giugno, nel rispetto di una tradizione che si ripete da 
alcuni anni, l’Associazione dei Priori emeriti del Piatto di S. Anto-
nio di Santa Maria degli Angeli condiretta dal geom. Gabriele Del 
Piccolo e dal rag. Vittorio Pulcinelli, ha organizzato, in spirito di 
servizio al santo abate, cooprotettore della frazione che vive all’om-
bra della bella Madonna degli Angeli, la conviviale di Giugno.
L’occasione processionale è stata punteggiata dai priori emeriti, 
abbigliati con la divisa di servizio, mentre i Priori serventi 2013 
indossavano la mantellina che denota l’anno di  prioranza, preceduti 
dal labaro dell’Associazione. Dopo la Santa Messa, celebrata dal 
Parroco, si sono portati, con le rispettive consorti, per il pranzo pres-
so l’Hotel Frate Sole della famiglia Tomassini Raimondo, Andrea e 
Giovanna. 
Il pranzo è stato solennizzato dalla presenza dalle autorità civili, non 
ultimo del sindaco Claudio Ricci e del vicepresidente del consiglio 

comunale Daniele Martellini. 
Non sono mancate espressio-
ni di saluto di Gabriele Del 
Piccolo e di Vittorio Pulcinel-
li, sottolineate da espressioni 
d’occasione del parroco Re-
nato Russo, del direttore de 
“Il Rubino” Bruno Barbini e  
dello storico Giovanni Zava-
rella. Presente anche padre 
Massimo Lelli. Interessante 
sono state le parole del Presi-
dente del Comitato dei Priori 
serventi 2013 che ha tenuto a 
comunicare che si stanno riu-
nendo per stilare un program-
ma di iniziative in linea di 
continuità con la tradizione e con coloro che li hanno preceduti nel 
servizio a S. Antonio Abate. Le espressioni hanno destato attenzio-
ne, e ovviamente aspettativa per quello che i Priori, segretamente, 
stanno mettendo a punto.
Durante la conviviale sono state consegnate le targhe ai decani – 
priori che hanno compiuto i 73 anni, vale a dire Aisa Sergio, Barto-
lini Giorgio, Bastianini Terzilio, Becchetti Fausto, Truffarelli Giu-
seppe e Volpi Luigi.  
Targa di ringraziamento all’artista Giampiero Vaccai per aver of-
ferto all’associazione una deliziosa copia della “Carrozza dei Prio-
ri” in miniatura. Pergamene con attestato di benemerenza a Marzi 
Giovanni, Mela Evolo e Zibetti Mauro. Non è mancata una sobria 
lotteria, animata dal cerimoniere Antonio Russo.
Peraltro la conviviale è stata “addolcita” con il dono a tutti gli inter-
venuti dei baci perugina.

PRANZO SOCIALE 
DELL’ASSOCIAZIONE PRIORI 

DEL PIATTO DI S. ANTONIO ABATE

MUSICA SOTTO LE STELLE 2012
Programma

Venerdì 13 luglio ore 21.00 - Piazza Porziuncola
CONCERTO BANDA MUSICALE DI COSTANO

Domenica 15 luglio ore 21.00 - Chiostro Convento Porziuncola
Orchestra “BRITTEN JEUGD STRIJORKEST” Zvolle - Olanda
(in collaborazione con A.GI.MUS. Ass. Giov. Musicale Perugia)

Giovedì 2 agosto - ore 21.00 - Sagrato Basilica Papale
CONCERTO DEL PERDONO

Orchestra Sinfonica di Valladolid - Spagna
(in collaborazione con A.GI.MUS. Ass. Giov. Musicale Perugia)

Domenica 5 agosto - ore 21.00 - Piazza Porziuncola
BIG BAND DI TUBINGEN (Germania)

(in collaborazione con A.GI.MUS. Ass. Giov. Musicale Perugia)

Giovedì 16 agosto - ore 21.00 - Piazza Porziuncola
CONCERTO BANDA MUSICALE DI RIVOTORTO

Venerdì 17 agosto - ore 21.00 - Piazza Porziuncola
ORCHESTRA DA STRADA “TOOS” - (Olanda)

(in collaborazione con A.GI.MUS. Ass. Giov. Musicale Perugia)

Frati Minori
Convento S. M. Angeli

in Porziuncola

In collaborazione 
Confartigianato Assisi 
Confcommericio Assisi

e con il patrocinio
Comune Assisi

PERUGIA-ASSISI 2019
Capitale europea della cultura

TANTA PASSIONE PER LA BICI
Un gruppo di giovani angelani amanti della bicicletta nell’autunno 
del 1970 decise di fondare “L’unione ciclistica angelana”.
Prima società ciclistica turistico-amatoriale del comune di Assisi. 
Un ventennio di intensa attività ha consentito di raggiungere ambiti 
traguardi: 1975 V coppa titolo italiano amatori cat. D; 1979 VIII 

coppa titolo italiano amatori cat. A e campionato regionale a coppie-
regolarità; 1980 la coppia Bruno Dionigi e Francesco Starnini 
vince il campionato umbro di regolarità. Nel decennio successivo 
la società partecipa a numerose gare in tutta Italia conseguendo 
lusinghieri risultati. Particolarmente intensa, anche negli ultimi 
anni, l’organizzazione di pedalate domenicali. 
Nel 2007 per onorare la memoria del socio Sergio Antonelli 
organizza il “Primo trofeo FATA” riservato alla categoria Allievi.
Santa Maria degli Angeli vanta una bella tradizione dello sport delle 
due ruote. Capita spesso di incontrare nel fine settimana colonne di 
ciclisti lungo le strade panoramiche di Assisi e comuni limitrofi.
In tempi dove viene da più voci raccomandato di unire le forze 
sarebbe auspicabile che la colonna si allunghi sotto un unico blasone. 
Se i tempi sono maturi!?
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Lourdes, una ridente cittadina posta tra i monti, dove le cime 
innevate dai Pirenei mostrano tutta la loro bellezza.
Lourdes, lembo di cielo, un raggio di luce nel cuore della cristianità, 
dove Maria, la Mamma celeste, attende, accoglie, ama ogni figlio 
che si fa pellegrino in questa terra benedetta.
Lourdes, la Vergine Maria e Bernadette, un incontro, un dialogo tra 
una semplice e povera ragazza di 14 anni che oltre il fiume Gave, 
all’interno di una grotta l’11 febbraio 1858, la Bianca Signora le 
appare mostrandole tutta la sua bellezza e dolcezza; la invita a 
pregare il Rosario.
Lourdes 154 anni dall’apparizione! Pellegrini in cammino che 
arrivano da ogni parte del mondo per essere rigenerati nel corpo e 
nello spirito.
A Lourdes, si cammina, si prega, si canta, si piange sempre con 
il Rosario stretto tra le mani, per esprimere a Maria tutto l’amore, 

per offrire alla Mamma pene, dolori e gioie. Ci si sente avvolti dal 
suo amore materno e quella pace interiore favorisce l’incontro con 
Lei, sempre in paziente attesa. Il cuore si apre, lo spirito si disseta 
alla sorgente della grazia ed ogni sguardo è colmo di luce e di 
speranza.
Lourdes, 19° Pellegrinaggio per me, non posso che testimoniare la 
bellezza e la grazia ricevuta in questa terra benedetta. Quanti giovani 
generosi, gioiosi a servizio dei piccoli, dei malati! Dame, barellieri, 
medici, sacerdoti, tutti” strumento d’amore”, in un inno senza fine, 
appartenenti alla grande famiglia dell’ UNITALSI.
La stanchezza, la fatica, la gioia compongono questa meravigliosa 
“sinfonia mariana” impossibile da dimenticare e da non dire.
Con queste poche righe voglio esprimere il mio grazie alla Mamma 
celeste che mi ha dato la possibilità di essere pellegrina in quel 
lembo di terra dove lei è sempre presente.
Un grazie di cuore al  Vescovo Monsignor Domenico Sorrentino che 
ha accompagnato il nostro pellegrinaggio diocesano, trasmettendoci 
il suo “ amore appassionato” per Gesù, per Maria e la bellezza della 
recita del Rosario che può accompagnare e santificare la nostra 
giornata.
Un grazie ai ragazzi dell’Istituto Serafico di Assisi accompagnati 
dai loro splendidi genitori, educatori e dalla presenza premurosa, 
infaticabile ed attiva della dottoressa Marina Menna.
Un grazie a Don Girolamo che con la sua umiltà, disponibilità e 
dolcezza ha accompagnato molti di noi a vivere il sacramento della 
Riconciliazione nella pienezza della gioia.
Un grazie a Don Maurizio, vicario del nostro Vescovo Domenico 
Sorrentino che, con il suo sorriso contagioso, ci ha invitato alla 
preghiera.
Un grazie a nonna Norma di Perugia, 89 anni compiuti, con uno 
spirito cosi dolce alimentato dalla continua preghiera.
Un grazie a Gioia, una bambina meravigliosa ed indimenticabile, 
con una mamma splendida come un angelo che ci hanno testimoniato 
l’amore di Dio.
Non voglio dimenticare nessuno, non posso citare tutti i nomi di 

LOURDES: TANTE VOCI, TANTE 
LINGUE, UN SOLO CUORE

Giovanna Centomini Tommasini 

GITA PARROCCHIALE 
DEI “GIOVANI DI IERI”!

Come lieta e sempre gradita consuetudine, anche quest’anno il centro 
sociale ricreativo culturale della 2° e 3° età “Barbara Micarelli” in 
collaborazione con la Caritas parrocchiale e l’associazione “Amici 
Barbara Micarelli”, ha organizzato la gita-pellegrinaggio di una 
giornata, con la mèta Sirolo e Loreto.
Il 24 maggio, con partenza alle 7.00, dietro la nostra Basilica di 
S. Maria degli Angeli, Sr. Elvira, con le collaboratrici, invocando 
l’aiuto di nostro Signore, ha dato il via al tour.
Attraverso il tortuoso, ma pittoresco itinerario di Colfiorito, 
siamo giunti all’Adriatico e, durante il percorso, sono state fornite 
informazioni ed anticipazioni interessanti sui luoghi per poter 
apprezzare la natura, l’arte e la spiritualità.
Il tempo era soleggiato. Il pullman pieno, con la stragrande 
maggioranza femminile, giunge a Sirolo, prima tappa. Abbiamo 
ammirato il celebre panorama dal Monte Conero sul mare, il Castello 
entro il quale è stato costruito e racchiuso il paese con le chiese di S. 
Nicola, di S. Pietro, antico feudo dei conti Cortesi (XI sec.), rocca 
fortificata, con vicoli e torri, mura, delle quali rimangono le vestigia. 
Abbiamo anche potuto scorgere, da lontano, l’Abbazia benedettina 
dei camaldolesi sul Conero.
Gli amici assisani Margherita e Franco (nativo di Sirolo), ci hanno 
fatto da ciceroni.
Il gruppo si è poi spostato a Loreto, al ristorante ricavato da una antica 
dimora restaurata, dove abbiamo pranzato in serena armonia.
Il pomeriggio è stato dedicato tutto alla visita della magnifica ed 
imponente Basilica della “Santa Casa”. Anche qui un’ottima guida, 
assai preparata e precisa, ci ha fornito con dovizia di particolari, 
le più complete informazioni sulla storia della preziosa reliquia 
della casa di Nazareth, trasportata in questi luoghi nel 1291, dopo 
l’espulsione dei Crociati. Dalla Palestina, per “ministero angelico” 
la Santa Casa fu trasportata in Illiria e il 10 dicembre 1240, a Loreto. 
Molto interessanti le ricostruzioni storico-filologiche degli eventi ed 
ancora la descrizione degli artisti che hanno lavorato nel tempo per 
creare questo tempio attorno alla reliquia: da Bramante a Francesco 
da Giorgio Martini a Jacopo Sansovino, da Maderno e Fontana, 
da Luigi Vanvitelli a Giuliano da Sangallo. Tutto ci parla dell’arte 
magnifica italiana. Ma, oltre alla magnificenza degli architetti e 
scultori, abbiamo anche ricordato le parole di Giovanni Paolo II del 
3 aprile 1981: “…luogo eletto della pietà mariana è Loreto, ma, 
appunto per tale suo diretto collegamento col mistero salvifico del 
verbo Incarnato, è insieme luogo di meditazione inesauribile e di 
culto perenne a Cristo Signore e Redentore dell’uomo…”.
Dopo la Santa Messa, rigenerati da tanta bellezza e devozione, 
riprendiamo il cammino verso Santa Maria degli Angeli, recitando 
il Santo Rosario e poi cantando lodi: il tutto animato da Sr. Maria. 
Inoltre per rallegrare la comunità, sono state recitate allegre storie 
e amenità.
Grazie all’organizzatrice, l’infaticabile Sr. Elvira, affiancata da 
Sr. Maria e Sr. Maria Isabella, ed a tutti i partecipanti, che hanno 
trascorso una giornata serena ed interessante.

Patrizia B.

quelli che ho incontrato e conosciuto, ma, di tutti posso dire di aver 
visto nei loro sguardi, tanta luce e nei cuori tanto amore.
Quanto entusiasmo nonostante la fatica anche in coloro più avanti 
negli anni, ma sempre giovani. Grazie ma veramente grazie!
Tante storie da raccontare, tanti sorrisi da donare, tanti momenti da 
immortalare, ma non si è capaci perché Lourdes è “ un esperienza da 
vivere, con Maria Madre e Maestra delle nostre anime e dei nostri 
cuori.” È lei che ci prende per mano, ci ascolta, ci guarda, ci parla, 
vuole donarci il suo Gesù perché la nostra felicità sia piena quando 
lo sguardo dalla terra spazia verso il cielo.
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PARLIAMO DI ENIGMISTICA

Angelo Ignazio Ascioti
Soluzioni a pag. 30

In enigmistica non si risolvono soltanto giochi di parole (sciarade, 
anagrammi, palindromi, ecc), ma si affrontano anche giochi 
di numeri che a prima vita potrebbero sembrare irrisolvibili o 
addirittura assurdi, mentre invece sono molto “sfiziosi” e servono 
per allenare la mente ad una logica alla quale molti non sono più 
abituati, trovando sempre più spesso le soluzioni già pronte per tutte 
le difficoltà.
Spesso tali enigmo non si risolvono ricorrendo a chissà quali 
“marchingegni matematici”, perché basta avere intuito ed effettuare 
alcune prove finché non salta fuori la soluzione.
Sperando di interessare i lettori de Il Rubino, se ne propogono alcuni 
molto semplici:

1). Trovare tre numeri (positivi, interi e consecutivi) tali che il loro 
prodotto sia uguale alla loro somma [detto in altri termini: posto che 
i numeri siano a, b e c, tali che b=a+1, c=b+1, si abbia: a x b x c = 
a + b + c].

2). Trovare tre numeri (positivi, interi e consecutivi) tali che il loro 
prodotto sia uguale alla loro somma moltiplicata per il numero di 
maggior valore fra i tre [detto in altri termini: posto che i numeri 
siano a, b e c, tali che b=a+1, c=b+1, si abbia: a x b x c = (a + b + 
c) x c].

   Vi sono anche delle regole fisse, che meritano di essere 
“verificate”:

3). Dati due numeri (positivi, interi e consecutivi), verificare 
l’uguaglianza tra la differenza dei loro quadrati e la somma dei 
numeri base [detto in altri termini: dati a e b, tali che b=a+1, 
verificare che b² - a² = a + b].

   Infine, seguendo un principio logico di facile comprensione, si 
possono risolvere anche quesiti del tipo seguente:

4). Trovare quale numero bisogna inserire al posto dei puntini 
affinché la sequenza  sia completa: 7, 13, 25, …., 97.

In relazione alla rimozione dalla Biblioteca Comunale di Assisi di 
“riviste cartacee inutilizzate da decenni e non consultate”, al fine 
di “alleggerire il peso e liberare spazio per molti materiali e libri di 
reale pregio”, si precisa, come già indicato nella delibera di giunta 
comunale, che i materiali smobilitati “non sono soggetti a procedure 
di sdemanializzazione” e peraltro non sono emerse nemmeno 
disponibilità di associazioni o enti interessate alle riviste.
È appena il caso di ricordare che ormai, attraverso i sistemi telematici, 
è possibile consultare on line, riviste delle annate precedenti, e 
anche le “grandi biblioteche” come quella delle Nazioni Unite, i cui 
materiali arrivano anche ad Assisi (che è sede biblioteca full deposit 
dei documenti dell’ONU), sono ormai, in gran parte, consultabili 
solo on line.

Per quanto attiene ai servizi e in particolare alla sede dei tribunali e 
degli uffici del Giudice di Pace, che si vorrebbero ridurre nel numero 
e chiudere in alcuni luoghi, il Comune di Assisi ha proposto un 
progetto, già inoltrato presso le sedi competenti, per il mantenimento 
dei servizi giudiziari e degli uffici del Giudice di Pace, in particolare, 
anche mettendo a disposizione Sedi e, in linea con quanto definito 
nel corso di un’apposita giunta comunale, adeguate risorse per la 
gestione ordinaria delle strutture.
Come ricordato dal sindaco di Assisi Claudio Ricci e dall'assessore 
al patrimonio e al bilancio Moreno Massucci l'amministrazione 
comunale si sta molto impegnando, malgrado le tante minori risorse 
e le riduzioni dei servizi nel territorio da parte del Governo, per 
"mantenere i servizi nel territorio di Assisi e le principali funzioni 
pubbliche".

L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE RIFERISCE
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Due momenti distinti ma non distanti. 
Il CTF di Santa Maria degli Angeli, in collaborazione con gli 
altri sodalizi locali, ha concluso, venerdì 15 giugno la prima parte 
dell’anno, con un incontro che si è tenuto presso il Palazzetto 
Mediceo (sede  della Pro Loco) di Santa Maria degli Angeli. 
Alla presenza di un numeroso pubblico, proveniente da alcuni parti 
dell’Umbria, è stata presentata la collettiva di pittori, composta da 
Baldelli Elena, Balducci Franco, Bartolini Giuliano, Busti Luciano, 
Caponi Lamberto, Cappa Carlo, Carloni Stefania, Ceccarani Sergio, 
Ceccotti Alessandro, Coletti Antonio, Dottori Angelo, Fragola 
Pietro, Lavagnini Clarita, Mecatti Spartaco, Paracucco Pierluigi, 
Petrignani Carlo Fabio, Saveri Francesca, Ternullo Mariella, Tordoni 
Armando, Torti Gianni.
La bella e multiforme mostra è stata allestita in Piazza Garibaldi, a 

lato del Palazzetto del Capitano del Perdono e contigua alla Basilica 
Papale, riscuotendo un notevole successo.
Il pomeriggio è continuato con la presentazione, da parte del prof. 
Angelo Veneziani (presidente dell’Associazione culturale “Il 
Corimbo” di Perugia) che mentre ha messo in giusta luce il valore 
dell’opera antologica “Pensiero e Immagini”, ha ricordato tutti coloro 
che hanno partecipato, in qualità di finalisti dei concorsi di poesia, 
narrativa per adulti e giovani. Non si è sottratto dal rammentare i 
giurati tecnici e popolari. Poi è stata la volta del dr. Domenico di 
Mascio, luogotenente della Guardia di Finanza di Assisi che si è 
lungamente soffermato sull’IMU e sul nuovo regime pensionistico. 
Il competente ed articolato intervento del dott. Di Mascio ha riscosso 
un interesse straordinario non solo per la chiarezza e semplicità 
dell’esposizione, ma anche perché trattasi di due temi di grande 
attualità che stanno arrovellando l’opinione pubblica nazionale. 
Poi è stata la volta dell’omaggio (alla memoria) al prof. Giuseppe 
Catanzaro, (1926 Milazzo-2002 Assisi) uomo dalle preclari virtù 
civili, religiose e culturali. Con un rapido excursus si è illuminato il 
professore, il preside, il presidente dell’Accademia Properziana del 
Subasio, lo scrittore e il cittadino di Assisi. Parole commosse sono 
state rivolte dalla moglie, signora Maria Antonietta Marcelli. Non è 
stato assente il dibattito. Al termine l’assessore Moreno Massucci, 
gentilmente ha voluto significare l’attenzione dell’Amministrazione 
comunale all’impegno del CTF, assegnando una targa al presidente 
Luigi Capezzali e al prof. Giovanni Zavarella, accompagnando il 
riconoscimento con lusinghiere parole.  Al termine Luigi Capezzali 
ha offerto i doni agli ospiti ed ha consegnato a Vittorio Pulcinelli, in 
rappresentanza dell’Associazione “Barbara Micarelli” una somma 
di 250 euro da utilizzare per le adozioni dei bambini a distanza.

Poi tutti alla conviviale, en plein air, in Piazza Garibaldi, organizzata 
dalla Pro Loco per celebrare ed onorare i suoi cinquanta anni di 

fondazione. In un magico scenario, laddove si rappresentava lo 
spettacolo affascinante delle “Fontane, fatte di fuoco, di acqua, di 
musica, di colori” da “Cazacuis” di Trevi, si è consumata, insieme, in 
cordialità, in amicizia una sapiente cena, realizzata da “Pasta Fresca 

- Gastronomia La Campagnola” di Santa Maria degli Angeli
La manifestazione, tanto attesa, è stata  introdotta dalle  parole 
puntuali del Presidente Moreno Bastianini e di Antonio Russo. 
Durante la conviviale (vi hanno partecipato circa 320 persone) sono 
state consegnate ai fondatori dell’Associazione Pro Loco (Arnaldo 
Manini, Giacinto Pasciuti, Armando Aisa, Alessandro Carloni)  e 
ai presidenti emeriti (Massimo Paggi, Giorgio Bartolini, Giovanni 
Zavarella, assente giustificato Siculi Piero)  targhe di riconoscenza.  
I ‘premiati’ hanno rivolto espressioni di plauso e di applauso agli 
organizzatori che nel segno della continuità con il passato, hanno 
saputo realizzare un autentico momento di ‘vera angelanità’, 
occupati e preoccupati di fare sempre più interessante la frazione che 
vive all’ombra della bella Cupola dell’Alessi e della Madonna degli 
Angeli. Si è trattato di una serata, all’insegna dell’arte, dell’amicizia 
e della socialità e di quel pizzico di memoria che non guasta mai. 
Nel segno che non ci può essere futuro, se questo non si salda con 
il passato.   
Di sicuro l’impegno profuso dal presidente Moreno Bastianini e dal 
suo volitivo direttivo, non ultimo da Antonio Russo, ha realizzato 
un momento di grande fascino che mentre è valso a sottolineare 
i cinquant’anni di attività della meritoria Pro Loco, dall’altro  ha 
messo in scena uno spettacolo che ha soddisfatto i residenti e 
soprattutto ha stupito i tanti turisti che sciamano in questi giorni  in 
Santa Maria degli Angeli. 
Onore e merito a chi si impegna per la propria comunità. E per dirlo 
con Giorgio Polticchia: tutti coloro che fanno una carezza al mio 
paese sono miei amici.

L’APPUNTAMENTO 
DEL MESE DI GIUGNO 
DELL’ASSOCIAZIONE 

CULTURALE C.T.F.

GLI EX CONVITTORI CONFERMANO 
PRESIDENTE LUIGI NOCETTI

Nel corso dell’Assemblea riunita domenica 17 giugno in occasione 
del Convegno Nazionale 2012 gli ex allievi del “Principe di Napoli” 
hanno confermato loro Presidente, per acclamazione, l’emiliano 
LUIGI NOCETTI diplomatosi ragioniere presso il Tecnico 
Commerciale di Assisi nell’anno 1959. 
Resterà al suo fianco, per un nuovo triennio, in qualità di prezioso 
segretario - tesoriere il suo compagno di scuola MICHELE FIORE, 
stabilmente radicato in Assisi dove ha svolto apprezzate funzioni di 
bancario fino a quando non è transitato nel mondo del volontariato per 
svolgere un’azione discreta quanto efficace per l’intera comunità. 
Completano l’organigramma i Consiglieri Ettore Anselmo (Assisi), 
Baldussi Italo (Padova), Blumetti Cesare (Roma), Cantalini Carlo 
(Forlì), Donadio Pietro (Pescara), Guarnaccia Vincenzo (Napoli). 
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I LETTORI CI SCRIVONO Gent.ma redazione de "Il Rubino", 
Via Jacopa De Settesoli, a Santa Maria Degli Angeli è abbandonata 
a se stessa. Di fronte ai “palazzi rosa” i bidoni della spazzatura, 
tracimano di rifiuti, abbandonati da incivili. Mentre i giardini vicini 
sono deturpati e straripano di cartacce e schifezze varie. Perché non 
ripristinare il decoro? 
Nonostante, l'ottimo lavoro della ditta Ecocave, i cittadini, dovrebbero 
essere responsabilizzati ad un maggior rispetto dell'ambiente e del 
decoro urbano.

Lettera firmata

Cara Redazione, 
passando occasionalmente per la zona “Peep” di Santa Maria 
degli Angeli non ho potuto fare a meno di fotografare questo 

spazio sportivo in abbandono. 
Non so di chi è la proprietà ed a chi spetti di curarne la 
manutenzione. Sembra inutile pretendere che i piani regolatori 
e di fabbricazione contemplino spazi verdi e spazi sportivi se 
poi quello che vediamo è il risultato. Gradirei sapere qualcosa 
da chi di competenza.

Lettera firmata

A Santa Maria sono stati installate delle colonnine verdi, chiamate 
“Speed Check” (ormai parlare o scrivere in italiano, tipo “controllo 
velocità”, non è più di moda!) che dovrebbero controllare la velocità 
dei veicoli ed appioppare salate multe ai trasgressori.
“Dovrebbero” perché mi hanno detto che ne funziona una sola a 
turno tra tutte quelle installate.
Il bello è che ne sono state messe in alcune strade dove non riusciresti 

a superare i cinquanta all’ora nemmeno se lo volessi!
Al contrario in via Maratona (la via dove abbiamo lo stadio, vedere 
la foto)) non hanno messo le colonnine “Speed Check”: perché?
E dire che la via è una pista da corsa dove gli automobilisti sembra 
si stiano allenando per partecipare alla Formula Uno, sfrecciando 
a novanta/cento all’ora, per poi arrivare con una vistosa frenata 
all’incrocio con via Patrono d’Italia.
Il Comune qui potrebbe rimpinguare abbondantemente le sue casse 
piangenti! E perché non ci ha a suo tempo pensato?
E se pensassero a quanto costa la benzina probabilmente gli 
automobilisti andrebbero più piano per risparmiare!
Forse qui vale la pena anche ricordare uno studio di alcuni anni fa 
del Politecnico di Milano: avevano calcolato quanta energia scarica 
a terra (e dove altrimenti?) un veicolo che andando a cento all’ora, 
frena improvvisamente: si parlava allora, sommando un’ipotetica 
quantità di veicoli circolanti allora (figuriamoci oggi!), di una 
quantità di energia “cinetica” (questo è il nome tecnico per chi 
non lo conoscesse) sufficiente per illuminare Milano di notte per 
settimane se non addirittura per mesi!
Allora, la mettiamo una colonnina nella via dello stadio? Grazie!

Lettera firmata

Lettera aperta da ‘l Presidente de l’Angelana
Carissimo Presidente Lucio,
adè che i campionate ènno beje che finite, vedemo de tirà le somme 
de sta stagione calciajola.
Donca, me pare che a Jangele nun ce potemo lamentà: vittorie una 
dietro l'altra, maje na capatina 'n zona ritrocissione e plei-offe (se 
scrive cucì, no?), mancate pe 'n pelo.
A guardà la ficenna da sto lato toccherebbe fatte j'applause da te e 
da tutta la società e divve: - Brave, bene, cuntinuate cucì! - fino da 
l'inizio de 'l prossimo campionato.
Ma le cose, de late, ce n'hònno parecchie e allora ecco che appena 
sposte la visuale da n'altra parte la stagione la potemo dichiarà 
fallimentare a 365 grade!
'Ntanto pe 'ncumincià 'l prossim'anno giocamo 'nsieme a quie 
de Rigobello e sta ficenna, pe lo stàtuse nostro de angelane, è na 
mullica squalificante.
Seconno: nun ce sémo 'mpegnate abbastanza a nun fa gì su i 
bastiole, scuseme, ma nun se pole vince duazzero a 'n quarto d'ora 
da la fine e pu' fasse raggiunge da sti fanatiche de i vicine nostre, 
nun se pole!
Che pu' da loro l'Eccellenza je stéva stretta è 'n altro pajo de 
maniche, che la categoria minima pe 'n bastiolo è la Lega Pro, 
che adè possono gì 'n giro pe 'l centr'Italia co i machinone loro, 
vestite da fighette e fa j'èppi-àua nti barre che 'ncontrono pe strada 
durante le trasferte, eccetera, eccetera, ecco queste ènno tutte cose 
che rientrono nto la natura de le ficenne umane e allora lasciàmie 
sta 'n Serie Di.
Ma 'l Casacastalda?
No, Lucio caro, famme capì: 'l Casacastalda sta 'n Serie Di e 
nojaltre 'l prossim'anno giocamo co 'l Rigobello?
La dommeca sera ntol TiGi3 Umbria Spòrte, leggemo i risultate de 
'l Casacastalda e no quie de l'Angelana?
Sinceramente sta ficenna io, da angelano, nun gne la fò a gnottela, 
scuseme tanto, nun gne la fò!
E na quistione de principio.
I casacastaldese, quattro case, quattro gatte, che si fè n'inchiesta 'n 
Umbria più de la metà te risponnerìa: - Casache?, - ecco 'n posto 
cucì, che manco tutte 'l sònno do' che sta , fa la Serie Di?
E j'angelane ch'ènno conosciute 'n tutto 'l monno pe la bellezza 
'ncomparabile de 'l paese, pe i mode educate e gentile loro e pe 
tant'altre prège che nun sto a 'lencà sinnò ce vorrìono tutte le pagine 
de 'l Rubino, arfà l'Eccellenza?
Arino, Lucio caro, diqui tocca pià qualche provvedimento.
Oramaje sta stagione è gita e l'archiviamo cucì.
Ma pe 'l prossim'anno te tocca caccià fora 'mpò de guadrine pe gì 
su e archiappà i bastiole ma soprattutto i casacastaldese: l'onta de 
sto declassamento nti confronte loro nun se pole sopportà pe du' 
anne de fila!
Cordialmente,

Chiucchierino de Jangeli,
(patriota angelano politicamente scorretto)
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DI TUTTO UN PO’
Rubrica di curiosità, tradizioni e bon ton

“LA LEGGENDA 
DEL LAGHETTO DI  S. ANNA”

Buon appetito da Tiziana e Alessandra

Percorrendo  la  zona collinare a nord di Assisi  andando verso 
Gualdo Tadino si incontra la frazione Paradiso che gode di un vasto 
territorio  con vocaboli antichi e di notevole importanza, tra questi 
S. Anna  ed il suo laghetto. 
Proprio a S. Anna,  il  26 luglio, si festeggia la santa  che e’protettrice 
delle partorienti, delle ricamatrici, delle sarte e dei mietitori.
Non esiste una città italiana che non abbia intitolata una chiesa alla 
Madre della Madonna, anche la chiesetta  incorporata al Castello di 
Paradiso già dal 1586 porta il nome di S. Anna.
La chiesa  venne restaurata nel 1717 dai Signori Confidati, nel 1727  
la cappella appartenne alla famiglia  Ansidei, che  la ricostruirono 
completamente nel 1771.
Gli Ansidei  avevano acquistato la Villa Paradiso in blocco senza 
sapere però, che la chiesa non era di loro proprietà, ma solo 
incorporata al grosso fabbricato. Nei secoli si avvicendarono vari 
proprietari: fra i quali i Fornari di Fabriano e la Famiglia Fiumi di 
Assisi.
Nel 1971 la chiesetta è stata nuovamente restaurata portando alla 
luce  un affresco di buona mano, forse risalente al sec XVI, con la 
figura di S. Anna, la Madonna e Gesù  piccolino. 
Attualmente l’edificio è di proprietà della Confraternita e da 
cinquant’anni circa, vi continuano a svolgere tutte le funzioni 
religiose.
Fino a pochi anni fa la festa si svolgeva il 26 luglio ed era molto 
frequentata  dai fedeli in special modo dalle giovani madri o donne 
prossime alla maternità, che partecipavano alla Messa ad alla 
Processione, da un po’ di anni a questa parte  i festeggiamenti si 
svolgono la domenica successiva.
La leggenda:
A proposito di S. Anna, si narra da sempre che dove ora si trova il 
laghetto c’era la casa di un  contadino e nell’aia (zona antistante la 
casa) alcune donne e mariti di queste  il 26 luglio, giorno della festa 
di S. Anna, protettrice dei mietitori,  e da sempre  dedicata al riposo 
ed alla preghiera, continuavano a battere il grano.
 Dei passanti devoti che da Petrata si recavano a messa a S. Anna, 
fecero osservazione ribadendo che era sconveniente lavorare il 
giorno della festa.
Di tutta risposta e profondamente scocciati  i contadini risposero “S. 
Anna sta tulà, noi battemo tuquà”!.... 
I fedeli allora proseguirono per la loro strada, nel pomeriggio facendo 
ritorno alle loro case, non videro più quei contadini lavorare   nell’aia 
e neanche la loro casa. Cosa era successo? La casa era sprofondata  
e al suo posto era nata una polla d’acqua.
 La credenza popolare vuole che ancora oggi, recandosi sulle sponde 
del lago il 26 luglio, si potranno sentire  le grida dei contadini, il 
muggire dei buoi e il rumore della macchina da “batte” inghiottiti 
nella voragine.
Come ogni leggenda che si rispetti  sono decine le versione simili, 
ma al centro c’è sempre lo sprofondamento di una casa o di un 
villaggio  e chissà che, come sempre, in fondo alla leggenda non ci 
sia un briciolo di verità.
A proposito che cos’è la  “battitura”?... Era una grande festa, 
sicuramente una tra le  più importanti dell’anno per il mondo 
contadino, insieme alla vendemmia, alla raccolta delle olive e alla 
macellazione e lavorazione del  maiale. 
La battitura, secondo le zone, avveniva tra Giugno e Luglio, era una 
grande festa sull’aia, poiché si raccoglieva il frutto principale del 
lavoro di tutto l’anno.
La battitura o trebbiatura  del grano, richiedeva  molte braccia  ed i 
contadini si prestavano l’opera (l’opre) aiutandosi reciprocamente.
Al lavoro partecipavano  uomini e donne di tutte le età, ognuno 

aveva un determinato ruolo, gli uomini i più esperti costruivano il 
“barcone” (cumulo dei cavalletti, fasci di grano mietuti), i  più robusti 
erano addetti a mettere le “gregne” (fasci di grano ammazzettati) sul 
nastro trasportatore della “trebbia” (macchina che separava il grano 
dalla paglia) e al  trasporto dei sacchi pieni di grano nel magazzino, i 
più anziani con la paglia che a seconda delle necessità serviva per le 
lettiere delle stalle, tiravano su il pagliaio  una vera opera d’arte; ed 
infine  i bambini che erano addetti a portare da bere ai lavoratori.
A lavori finiti si faceva il famoso pranzo sull’aia, un vero e 
proprio trionfo della cucina contadina, infatti mentre gli uomini 
erano impegnati a trebbiare il grano le donne della famiglia e le 
aiutanti erano  impegnate a cucinare, sicuramente un grosso lavoro 
considerando   che tutto era fatto a mano con i prodotti che dava il 
podere.
I piatti principali che venivano  preparati  erano antipasto di salumi 
e formaggi di vario genere, pastasciutte arrosti, insalata, frutta e 
dolci fatti in casa.
L’animale che veniva immolato sulle tavole della battitura per 
essere cucinato arrosto, per fare il sugo per la pastasciutta e per fare 
il brodo per la minestra, era l’oca, che tutti i contadini allevavano  
proprio per la battitura. Il piatto però che ha mantenuto nel tempo 
il fascino di quelle tavolate è sicuramente  la tagliatella  con il sugo 
d’oca, piatto dal sapore unico e squisito.
Che ne dite di provare a gustare quei sapori di una volta? Bene ecco 
la ricetta:
Tagliatelle al sugo d’oca. Ingredienti per 6 persone: 1/2 oca privata 
della pelle; sedano, carota,  cipolla;  mezzo bicchiere di vino rosso;  
pomodori pelati; sale; peperoncino; a piacere due foglie di alloro o 
un mazzetto di finocchio selvatico.
Esecuzione:
In un tegame largo mettere  il trito di carota, sedano e cipolla con 
un pochino d’olio extra vergine d’oliva. Aggiungere  l’oca tagliata a 
pezzi, quando il tutto è ben rosolato  sfumare con il  vino rosso.
Non appena il vino sarà evaporato aggiungere i pomodori e le foglie 
di alloro o il finocchio selvatico a scelta, salare ed aggiungere un po’ 
di peperoncino. 
Far cuocere a fuoco dolce.
Appena il sugo è pronto disossare l’oca, rimetterla sul sugo e 
riportarla ad ebollizione.
Cuocere le tagliatelle in abbondante acqua salata a cui avrete 
aggiunto un cucchiaino di olio per evitare che in cottura le tagliatelle 
si attacchino tra loro. Attendere che l’acqua abbia ripreso il bollore 
scolare immediatamente, e ripassare  in padella con il sugo d’oca. 
Servire subito con abbondante parmigiano grattugiato. 

Il consigliere e presidente della Commissione Edilizia Franco 
Brunozzi, anche nella qualità di residente in Assisi Est zona 
Ivancich (da anni seguiva la problematica) ha appreso dagli Uffici 
Tecnici del positivo incontro, avvenuto a Roma, fra il sindaco 
di Assisi Claudio Ricci, l'assessore al lavori pubblici Lucio 
Cannelli e i Dirigenti Responsabili Amministrativi del Ministero 
dell'Ambiente, in merito alla prossima riapertura del cantiere 
(II^ e conclusivo stralcio) per il Consolidamento definitivo del 
versante in frana.
Il consigliere Franco Brunozzi sottolinea che la notizia è di 
particolare importanza in quanto gli edifici consolidati dopo il 
sisma, nella zona Est, potranno essere pienamente tutelati da 
ulteriori movimenti.
Il consigliere Franco Brunozzi, auspicando una conclusione 
totale del cantiere entro il 2013, sottolinea che dopo oltre 40 anni 
si avvia ad una "definitiva soluzione" questo complesso problema 
che, direttamente o indirettamente, interessa oltre 2000 residenti 
della zona.

Comunicato stampa 
Amministrazione Comunale
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Dalla Pro Loco Rivotorto
a cura del presidente Adriano Tofi

L’Istituto Comprensivo Assisi 1 ha concluso un altro anno scolastico 
con varie manifestazioni che le scuole organizzano per salutare i propri 
alunni e le loro famiglie. Il 5 giugno la Scuola Primaria di Rivotorto, 
seguendo ormai la sua connotazione di scuola ad indirizzo musicale, 
ha organizzato un bellissimo ed articolato spettacolo che, partendo 
dal progetto di plesso, ha voluto condurre i ragazzi dal racconto 
al mito. Lo spettacolo si intitola “Non solo musica” e, giocando 
fra filastrocche e canzoni, fra favole classiche e canti popolari, i 
ragazzi  hanno animato la scuola in varie postazioni, coinvolgendo 
tutti nel sentimento di “festa” che può trasmettere solo una scuola 
dove si vive serenamente la grande professionalità dei docenti e la 
partecipazione attiva del paese che la ospita. La collaborazione con 
Carla Dominici e con i volontari dell’associazione “Nubirì”, hanno 
reso questo spettacolo frizzante ed unico nel suo genere.
Questo percorso musicale si è concluso il 6 giugno  con il saggio 
finale della scuola di musica, presso la pro-loco di Rivotorto, con i 
ragazzi che si sono esibiti suonando gli strumenti che hanno imparato 
a conoscere sotto la guida degli esperti insegnanti del “Progetto 
Musica”. Ed uno di questi esperti, Giulia Rinaldi, ha accompagnato 
sabato 9 giugno i bambini della scuola primaria S. Antonio  alla 
passeggiata ecologica al bosco di S. Francesco. 
Durante questa uscita il coro dei bambini della scuola si è esibito 
eseguendo brani di musica popolare. Giulia Rinaldi è ormai da anni 
l’animatrice instancabile del “Progetto Musica” dell’istituto e riesce 
a condurre i bambini verso l’appassionata conoscenza dell’armonia, 
anche ad altissimi livelli. Prova ne è stata la partecipazione del 
21 maggio alla chiusura del 150° anniversario dell’Unità d’Italia 
organizzata dal Sacro Convento di Assisi.
Alla fine della passeggiata i bambini sono stati accolti da “Birba” e 
dai genitori che hanno organizzato una lettura animata coinvolgendo 
grandi e piccini. “Birba” e “Nubirì” sono le associazioni onlus che 
gestiscono le biblioteche scolastiche  dell’Istituto e che ormai sono 
conosciute in tutta l’Umbria per gli eventi che organizzano anche al 
di fuori delle scuole dei propri figli.

I SAGGI DI FINE ANNO 
SCOLASTICO A RIVOTORTO

Mercoledì sera, 6/6/2012 alla Pro loco Rivotorto si è svolto il saggio 
conclusivo del “Laboratorio Musicale” che da più di un decennio 
coinvolge i bambini della scuola Primaria.   
Questo laboratorio mira alla diffusione dell’educazione musicale-
strumentale ed è rivolto agli alunni dai sei ai dieci anni. Sono impe-
gnate risorse umane ed economiche per realizzare percorsi struttu-
rati, con l’aiuto di esperti musicisti esterni che conducono i bambini 

alla produzione di filastrocche e canti, all’apprendimento dei primi 
elementi di notazione musicale e di alcuni strumenti: pianoforte, 
fisarmonica, flauto traverso, clarinetto,  tromba, chitarra, violino e 
percussioni. 
Tutti gli alunni svolgono questo percorso in orario curricolare cioè 
la mattina per 2 ore a settimana; i laboratori strumentali  sono  stati  
riservati agli alunni delle classi terze,  quarte e quinte. 
I bambini partecipano con grande interesse ed entusiasmo al labo-
ratorio conseguendo risultati eccellenti ma soprattutto attraverso la 
musica la scuola si propone di migliorare il benessere generale degli 
allievi e di far scoprire ad ognuno il proprio talento. 
Il presidente della proloco Rivotorto, Adriano Tofi, presente alla 
manifestazione insieme all’assessore Francesco Mignani, ha dichia-
rato, nel suo intervento, che la ProLoco Rivotorto farà tutto quello 
che è nelle proprie possibilità perché sia consentito ai ragazzi della 
primaria di poter continuare nello studio della musica  in orario cur-
riculare e ha chiesto all’Amministrazione comunale di impegnarsi 
perché  si realizzi questa possibilità.  Rivotorto ha una tradizione 
musicale che dura da 104 anni, i giovani della scuola Primaria ne 
sono il suo futuro. 

LE INIZIATIVE PER TENERE VIVA 
LA TRADIZIONE MUSICALE

LA SUBASIO … SUA  ECCELLENZA…
Grande soddisfazione per gli sportivi di Rivotorto per  la promo-
zione della SSD Subasio  nel campionato di Eccellenza Regionale 
Umbra a  coronamento di un ciclo fantastico  di 3 promozioni ( 

dalla Seconda categoria all’Eccellenza) nell’arco di sole 4 stagioni 
calcistiche.
Un ringraziamento particolare il Presidente e la Dirigenza voglio-
no rivolgere  alla squadra tutta, ai mister Peppe Coresi e Pino Co-
lantonio  che hanno contribuito in tempi diversi al raggiungimento 
dell’ambito traguardo, ai sostenitori ed ai Rivo Boys  che non hanno 
fatto mai mancare il calore ed il sostegno necessario, agli sponsor 
ed a quanti hanno assicurato il supporto  per far fronte alle esigenze 
della stagione. 
Per festeggiare l’evento il 9 Giugno è stata chiusa al traffico la prin-
cipale Via Sacro Tugurio ed è stata allestita una maxi tavolata di 
circa 500 metri, tra cori, canti, musica e fuochi d’artificio.
Nell’ambito della serata non è mancato il ricordo al Dirigente Luca 
Morani, tragicamente scomparso un anno fa ed al quale la Subasio 
ha voluto dedicare la vittoria del campionato.
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E’ con immenso dolore che la fami-
glia Lollini annuncia il terzo anni-
versario della scomparsa del proprio 
caro Elio. Un uomo sempre pronto 
ad aiutare il prossimo, disponibile 
verso amici, parenti e quelli più bi-
sognosi. 
Nella casa di ognuno di noi, ogni 
particolare ci parla ancora di lui, 
dandoci ogni giorno la sua allegria e 
la sua capacità di portare il sorriso. 
Noi per quel poco che possiamo 
continueremo a ricordarlo nelle no-
stre preghiere perché comunque ab-
biamo percorso insieme un pezzo di 
strada della nostra vita.

“Il giusto fiorirà come palma,
crescerà come cedro del Libano;
piantati nella casa del Signore,
fioriranno negli atri del nostro 
Dio.
Nella vecchiaia daranno ancora 
frutti,
saranno vegeti e rigogliosi,
per annunziare quanto è retto il 
Signore:
mia roccia, in lui non c’è 
ingiustizia”.

La moglie Anna, i figli Antonio, 
Elvio, Tiziana e Luca.

LUTTO
Lunghi Espartero

LUTTO 
Antonia Bacchi in Cruciani

Cara mamma… moglie… non-
na…
Ci verrebbe di parlare di te, 
usando verbi al passato, ma la 
tua vita tutta spesa al servizio 
della carità, del sacrificio per-
sonale, al fine di promuovere il 
bene comune, per il lavoro svol-
to con impegno, ti rende ora più 
che mai esempio luminoso di 
amore donato.
Sei la mamma più bella del mon-
do nel campo della vita, hai se-
minato amore vero, meriti la 
gratitudine di coloro che ti han-
no conosciuta.
Grazie signore Dio perché hai fatto nascere Antonia, ora abbiamo 
un angelo in più in paradiso. 

Elio Lollini 25/07/1935 – 26/06/2009

“Non piangete, sarò l’angelo 
invisibile della famiglia. Dio 
non saprà negarmi niente, 
quando lo pregherò per voi”. 
(S. Agostino)

Ricorre, il 12 luglio, il 7° an-
niversario della scomparsa 
di Alfio Capezzali di Petri-
gnano. 
Massimiliano Polticchia at-
traverso il valore dell’amici-
zia e dei tanti ricordi che ne 
hanno caratterizzato la vita 
giovanile intende insieme ai 
familiari tutti, ricordarlo alla 
intera comunità. 
Testimonianza piena di signi-
ficato perché l’amicizia, quella vera, non cancella i suoi valori 
e ne lascia indelebile il ricordo.

ANNIVERSARII

AL MIO PAPA’ GIOVANNI
La ninna nanna non me l’ha 
cantata mai… 
“Il bacio della buonanotte io 
non so cos’è… 
se la sua vita non mi è 
appartenuta mai... 
qualcosa che ci lega io lo so che 
c’è”… Tua figlia Tiziana

Ti ricordi? 
Sono le parole di una canzone 
che ascoltandole ci hanno fatto 
sentire vicini.
So che in fondo al tuo cuore io 
c’ero e, adesso, mi manchi più 
che mai.

Confraternita della Misericordia di Assisi
FESTA DELLA PATRONA 

SANTA MARIA DELLA SPERANZA
Lunedì 9 luglio 2012 – programma/invito

Ore 16.30: Piazza Figli di Cambio, Palazzo di Assisi, arrivo 
Consorelle Misericordie ed ospiti;
Ore 17.00: Sala riunioni della Misericordia, premiazione II° 
edizione del Premio di Solidarietà “Giuseppe Proietti”;
Ore 18.00: Santa Messa, presso la Chiesa Parrocchiale, celebrata 
dal Correttore Don Michele Giura;
Ore 19.00: Osteria di Cambio, buffet.
(confermare la presenza entro il 5 luglio al numero 335 
5867499).

Il governatore
Ins. Maurizio Biagioni

Il marito Mario, i nipoti Flavio, Michele, Gabriele, 
i figli Enrico e Mariella, il genero Mario, la nuora Marina

N. 24-03-1925  M. 21-03-2012
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

DUBBI E PERPLESSITA’ SULLA UBICAZIONE 
DELLA STAZIONE DEI CARABINIERI

Parte dalla voce autorevole di Franco Caldari, Generale di Corpo 
d’Armata (r.o) la critica mossa all’ipotizzata ubicazione della  
Stazione dei Carabinieri del Capoluogo al primo piano dello storico 
Palazzo del Capitano del Popolo dove la presenza di “insormontabili 
barriere architettoniche” è tale da rendere molto difficoltoso 
l’accesso all’importante presidio. E’ fuori dubbio la necessità di 
mantenere nel centro storico la presenza della “Benemerita” ma 
occorre garantirle un maggior livello di funzionalità, ben oltre la 
configurazione di “stazione citofonica” che priverebbe la città, in 
ore notturne, della possibilità di intervento immediato e risolutivo. 
Inoltre sono in molti a chiedersi la ragione per la quale il Comando di 
Piazza Matteotti non venga trasferito nella nuova sede costruita con 
notevoli investimenti di denaro pubblico, da tempo ultimata anche 
nelle rifiniture esterne, e si continui a pagare a privati  un affitto 
che potrebbe essere risparmiato come richiede l’attuale contingenza 
economica.

QUINTA EDIZIONE DI “GUSTANDO ASSISI” 
RASSEGNA STORICO- CULTURALE 

 Sabato 26 maggio, con inizio alle ore 8,40 i veterani delle V Classi 
dell’Istituto Alberghiero, al termine del loro percorso quinquennale, 
hanno dedicato alle “matricole” che prenderanno idealmente il loro 
posto nel prossimo anno scolastico un itinerario storico – culturale 
– gastronomico caratterizzato da letture, canti e danze medievali e 
da una rappresentazione liberamente tratta dalla Divina Commedia. 
A conclusione della manifestazione gli organizzatori, per offrire un 
saggio della  preparazione professionale raggiunta, hanno allestito 
un convivio tipico perfettamente intonato con le suggestioni 
attivate dall’originale passeggiata per le vie e i vicoli della acropoli 
cittadina.

NUOVA MOSTRA DI CLAUDIO FRONZA 
DEDICATA A GALEAZZO ALESSI

Domenica 3 giugno (ore 16,30) è stata inaugurata una  nuova mostra 
personale di Claudio Fronza che è restata aperta per due settimane 
in Via San Paolo 36/B nello studio dell’Artista di origine trentina 
che ha stabilito la sua residenza in Assisi 
dal 2002. 
L’iniziativa ha come scopo rendere omag-
gio a Galeazzo Alessi (1512-1572), in 
occasione del quinto centenario della 
nascita, recuperando la traccia della sua 
presenza in Assisi con alcune opere che 
confermano la non comune capacità di 
Fronza di “leggere” la storia di Assisi at-
traverso le architetture disseminate nelle 
chiese, nelle piazze e perfino nei suoi vi-
coli. Al suo fianco, anche nelle vicende ar-
tistiche, Francesca Vignoli ha predisposto 
un adeguato supporto storico critico sulla 
presenza in Assisi dell’Alessi.          

I “BIRICHINI” PREPARANO LA TRADIZIONALE 
FESTA DI INIZIO ESTATE

Con una riunione preparatoria, tenutasi in 
località Colcaprile venerdì 8 giugno, gli ade-
renti al “Sovrano Ordine del Mammone Bi-
richino” hanno messo a punto i dettagli della 
tradizionale festa di primavera che, nella fan-
tasiosa logica planetaria ispiratrice delle pre-
cedenti edizioni impostate sull’antico Egitto 
e sul Nord Africa, destinata nella serata del 
23 giugno al Messico. 
L’articolato programma prevedeva un ap-
proccio significativo alla storia, alla musica 
e alla cucina etnica ha visto i “Birichini” più 
vivaci abbigliati in costume tipico (peones e bandoleros equipag-
giati dal sombrero agli speroni) danzare e cantare al ritmo della 
“cucaracha” che, come ha ricordato lo storico del gruppo Pio da 
Interamna, è legata intimamente al mitico guerrigliero Pancho Vil-
la (1878-1923) e ai suoi fedelissimi “Dorados” (truppe a cavallo) 
capaci di combattere e vincere contro le truppe preponderanti dei 
poteri costituiti.

CONVEGNO DEGLI EX ALLIEVI 
DEL “PRINCIPE DI NAPOLI”

Nelle giornate di sabato 16 giugno e della domenica seguente, da varie 
regioni d’Italia, sono giunti in Assisi numerosi ex Convittori la cui 
Associazione, attiva fin dal 1952, ha come scopo quello di rinsaldare 
il rapporto di amicizia che scaturisce dall’aver trascorso tra le mura 
austere del prestigioso Istituto gli anni della formazione. Nella fase 
protocollare della manifestazione sono stati conferiti numerosi premi 
di studio ai giovani che oggi continuano una tradizione consolidata 
nella storia ultrasecolare del “Principe di Napoli” sorto in Assisi 
il 4 ottobre 1875 per assistere gli orfani dei Maestri d’Italia. Nel 
corso degli anni si è passati da una disciplina ferrea di tipo militare 
a modelli educativi più consoni rispetto alle trasformazioni della 
società, ma la finalità precipua per il nutrito polo scolastico del 
Convitto è rimasta quella di porsi come centro di eccellenza capace 
di facilitare l’ingresso nella vita di tanti giovani ai quali con fiducia 
viene affidato il futuro. Questo in sintesi è l’auspicio espresso dal 
Presidente Luigi Nocetti e dal Rettore reggente Dante Siena.  

“CANTEMUS DOMINO” – CORSO DI CANTO 
GREGORIANO ALLA PORZIUNCOLA

Con il Patrocinio del Pontificio Istituto di Musica Sacra si svolgerà 
dal 2 al 7 luglio il primo corso (triennale) di Canto Gregoriano al 
quale potranno partecipare sacerdoti, religiosi e laici con il fine di 
studiare le applicazioni del canto gregoriano alla liturgia secondo 
i principi enunciati dal Concilio Vaticano II che ha riservato (SC, 
116)  un “posto principale” a questa antica forma di espressione e 
preghiera. 

SPETTACOLO DEI GIOVANI ATTORI DEL 
LICEO SCIENTIFICO ANNESSO AL CONVITTO
Con un palinsesto caleidoscopico i giovani allievi del Liceo 
Scientifico annesso al Convitto Nazionale si sono esibiti nella 
serata di sabato 26 maggio al Teatro Lyrick offrendo ad un pubblico 
entusiasta un saggio convincente delle loro capacità e il risultato del 
loro percorso formativo di ampio respiro. 
Lo spettacolo si è aperto con una frizzante anteprima centrata su 
Bertoldo alla corte di Alboino ed è proseguito con una nutrita serie 
di recitativi unificati dal titolo “Sotto questo cielo !” con lo scopo 
di continuare a credere in un mondo migliore. Eccellente la scelta 
dei testi che partendo da Plauto e da Catullo hanno spaziato dalle 
poesie immortali di Dante Alighieri, di J. Prevert, di N. Hikmet, 
dei nostri Montale e Quasimodo per giungere alla prosa di Cekov 
e alle pagine toccanti del Diario di Anna Frank. Tutti bravissimi, 
senza eccezioni, compreso il corpo di ballo impegnato in due vivaci 
coreografie danzate ispirate da “la finestra di fronte” e dai “Carmina 
Burana”.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Fenice-Europa, Sezione “Claudia Malizia” 
PAOLA PREDICATORI CON IL 

MIO INVERNO A ZEROLANDIA 
VINCE LA XIII EDIZIONE

Paola Predicatori, autrice del romanzo Il mio inverno a Zerolandia 
(Rizzoli), è la vincitrice della XIII edizione del Premio “Claudia 
Malizia”, sezione speciale del Fenice- Europa. L’autrice, marchigia-
na di origine, vive a Milano dove lavora nel mondo dell’editoria.
Il romanzo narra la storia di Alessandra che, a diciassette anni, per-
de la mamma a causa di una lunga malattia. Rimasta sola con la 

nonna, torna a scuola e si chiu-
de nel suo dolore. Nonostante 
ciò, decide di sedersi vicino ad 
un compagno, Gabriele det-
to Zero, considerato la nullità 
della classe. Al di là di ogni 
aspettativa, Gabriele si rivela 
più interessante di quanto sem-
bra, aiutandola nei momenti di 
sconforto, ma quando, poco 
a poco, un sentimento nasce 
in lei, lui si dimostra abile a 
sparire. La voce di Alessan-
dra racconta la storia di una 
perdita, ma soprattutto di una 
rinascita.
- Il rapporto tra Alessandra e 
Gabriele – afferma la scrittrice 
- è un sentimento d’amore che 
nasce in condizioni particola-
ri, tra due ragazzi che hanno 

diverse cose in comune, che si 
assomigliano più di quanto credono e al di là delle apparenze so-
ciali. Di sicuro c’è lo stesso modo di reagire al dolore, ci sono delle 
affinità che costituiscono il presupposto per la nascita di un rapporto 
profondo, difficile ma vero - 
La Sezione “Malizia” è dedicata a Claudia, una giovane di Bastia 
scomparsa prematuramente. Ella esortava i suoi coetanei affinché 
dessero un significato alla propria esistenza, invitandoli a non dis-
siparla inutilmente, a lottare contro ogni avversità. “Vivere è bello, 
amate la vita” è una delle frasi contenute nel diario di Claudia e 
ripresa dal Fenice-Europa.
“Il premio, nato nel 2000 - dichiara Rizia Guarnieri, coordinatrice 
dell’iniziativa - è riservato a romanzi, saggi e testimonianze che pre-
sentino aspetti legati all’amore per la vita, all’amicizia e alla speran-
za, elementi spesso trascurati dall’universo giovanile”.
La giuria tecnica, composta da Maria Giovanna Elmi, Lia Viola 
Catalano, Younis Tawfik e Rizia Guarnieri, consegnerà il premio a 
Bastia Umbra il prossimo 8 settembre. Il libro è stato gratuitamente 
distribuito a un centinaio di giovani lettori, affinché diventino mes-
saggeri di vita.

Sesta edizione
PELLEGRINAGGIO 

CICLOTURISTICO PESCINA-ASSISI
L’impresa dei cicloamatori del Gruppo “Fontamara-Eramo Paolo” 
di Pescina è giunta alla sesta edizione. Il pellegrinaggio ciclistico, 
dalla Valle del Fucino, nel cuore dell’Abruzzo, sino alla serafica 
Assisi, si è svolto domenica 17 giugno.
Sono partiti di prima mattina, con le maglie dai colori sgargianti, 
percorrendo circa 220 km, da Pescina, la città che ha dato i natali 
a personaggi celebri che hanno contribuito alla storia politica e 
letteraria di Francia ed Italia: il cardinale Mazzarino e lo scrittore 

Ignazio Silone. 
Capitanati dal loro presidente, Adriano Eramo, sono stati scortati da 
un vivace gruppo di supporter abruzzesi, almeno una settantina, che 
hanno seguito i temerari in autobus, lungo un percorso attraverso 
la Valle del Salto, Rieti, Terni, Spoleto. Qui si sono affiancati 
i cicloamatori del Velo Club Angelano, capitanati da Gaetano 
Castellani, già da sei anni uniti idealmente al “Fontamara-Eramo 
Paolo”. Il gruppo ha fatto tappa a Spello, dove è stato ricevuto dal 

sindaco Sandro Vitali. Hanno proseguito poi verso Rivotorto, dove 
hanno incontrato il sindaco Claudio Ricci, l’assessore Moreno 
Massucci e il consigliere Franco Brunozzi. Di seguito, attraverso 
Santa Maria degli Angeli, hanno raggiunto Assisi, con arrivo in 
Piazza del Comune, ricevuti dall’assessore allo sport Francesco 
Mignani. 
La delegazione abruzzese era composta dal presidente del Consiglio 
Comunale Stefano Iulianella, dall’assessore al bilancio Antonio 
Iulianella, dal consigliere delegato alla cultura Vittoria Iezzi, 
dal consigliere comunale Mirko Mazzocchetti, dalla presidente 
della Pro Loco Laura Pera e dal rappresentante dell’Associazione 
Commercianti Giorgio Angelone.
In un noto ristorante di Rivotorto si è svolta la fase conviviale con 
il consueto scambio di doni, alla presenza del vice-presidente del 
Consiglio Comunale di Assisi Daniele Martellini. Nell’occasione è 
stata formulata, dal prof. Giovanni Zavarella, la proposta di chiedere 
al Comune di Bastia l’intitolazione di una via a Ignazio Silone 
che con il sindaco Umberto Fifi aveva avuto rapporti d’amicizia e 
collaborazione.
L’intera iniziativa è stata coordinata da Domenico Di Mascio, con 
l’ausilio di Miranda Forte, Bruno Barbini, Adriano Cioci, Giovanni 
Zavarella e Gaetano Castellani. 
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La scomparsa di Enrico Andreozzi
CIAO, ENRICO

AMICO DEI MOMENTI MIGLIORI
E’ vero, le parole servono a poco, soprattutto davanti all’unica certez-
za dell’esistere, la morte appunto, alla quale nessuno si sente prepa-
rato. Ne parlavano insieme, spesso, davanti alla porta del suo studio, 
l’Ikona, che conduceva con professionalità assieme a Loredana. Con-
cordavamo che ognuno di noi avrebbe dovuto impegnarsi in un corso 

accelerato 
sulla dipar-
tita, non si 
sa mai. Ep-
pure, pen-
savamo che 
quel giorno 
potesse es-
sere anco-
ra lontano. 
Invece un 
male, poi ri-
velatosi in-
curabile, se 
l’è portato 
via nel giro 
di qualche 

mese. Forse anche lui non era preparato. Anche perché aveva deciso 
di lottare fino all’ultimo, con razionalità, a volte con rabbia. Sicu-
ramente dentro di sé covava una buona dose di speranza, quasi una 
certezza che non sarebbe toccato a lui, almeno non così presto.
Poi la notizia, di prima mattina, che non avremmo mai voluto ri-
cevere, che ci ha lasciato senza fiato, il 6 giugno, all’alba di una 
primavera che stentava ad arrivare. 
Adesso il vuoto che ha lasciato nella sua famiglia è grande, penso a 
Gaia, a Rossana, a Bruno e poi agli amici sinceri, che lo ammirava-
mo per tanti aspetti del suo carattere, in primo luogo quella schiet-
tezza che non tradiva nemmeno un dubbio. Per lui i colori non ave-
vano sfumature, si fa per dire. Quasi un controsenso, perché il lavo-
ro di fotografo, di grafico, di giornalista, che seguiva con passione, 
ammette l’esistenza di cromie oltre misura. Ma se nella professione 
sapeva unire i colori con sapienza, sulle questioni di principio era 

a. c.

COME DECONGESTIONARE 
IL TRAFFICO

Due nuove rotatorie e doppio senso di circolazione
Come alleggerire la congestione del traffico? L’esecutivo Ansideri, 
dopo un lungo letargo, esce allo scoperto e torna al passato. Sì, ma 
con qualche innovazione. Nei giorni scorsi, infatti, ha varato un 
progetto che prevede una serie di interventi di riqualificazione della 
viabilità agendo essenzialmente su un breve tratto tra via Firenze e 

via Roma, prevedendo il doppio senso di circolazione – lo era una 
quindicina di anni fa – e un paio di rotatorie.
- Un intervento – dice il sindaco Stefano Ansideri – che arriva 
dopo un lungo periodo di riflessione e di verifiche tecniche relative 
alle migliori soluzioni possibili per la viabilità intorno all’antica 
“insula”. Non una soluzione rigida, ma una possibilità di assetto in 
linea con le esigenze e i desideri della cittadinanza -.
La prima rotatoria sarà realizzata nei “Giardinetti” di Porta Firenze, 
un’idea che  si inserisce nel piano di costruzione del nuovo 
sottopasso ferroviario e che comporterà l’abbattimento di uno dei 
due cedri esistenti nell’area.
La seconda rotatoria, all’incrocio tra via Roma e via Veneto, sarà 
leggermente rialzata rispetto all’attuale piano stradale. L’intervento 
prevede anche la risistemazione del sagrato della chiesa di San 
Rocco con la realizzazione di una ringhiera para-pedoni.
Il progetto prevede una spesa complessiva di circa 230 mila euro.
 - Stiamo realizzando importanti opere pubbliche in tutto il territorio 
comunale – sottolinea Marcello Mantovani, assessore ai Lavori 
Pubblici – nonostante le difficoltà economiche che hanno rallentato 
il nostro programma amministrativo. Questo intervento è il terzo 
in ordine di tempo nel centro urbano dopo i progetti relativi al 
consolidamento e al recupero dell’ex chiesa di Sant’Angelo e alla 
ristrutturazione della sede dell’ex istituto Professionale. Mi sento 
di poter dire che, una volta realizzati questi interventi, vedremo 
migliorata la vivibilità e la funzionalità del centro urbano -.

netto e non ammetteva giri di parole né con gli altri tanto meno con 
se stesso. Per questo le sue amicizie erano pruridecennali, o meglio 
non avevano motivi per essere messe a repentaglio. Lui sapeva dire 
quello che pensava senza mai offendere nessuno. Un percorso che 
gli riusciva bene perché le sue buone intenzioni partivano dal cuore 
prima che dalla mente. Difficile immaginarlo per lui che ha militato 
per tanti anni nella politica senza mai tradire nessuno, semmai rice-
vendo forse qualche sgarbo del quale, se ne parlava, non lo faceva 
mai con astio. Ecco, lui amava parlare, raccontare le sue esperienze, 
le sue letture. Possedeva una memoria inimmaginabile ed una cono-
scenza imponente. Con lui si riusciva a parlare di tutto, di cultura, 
di politica, di economia, di filosofia, di storia, di religione. A volte, 
per gioco, tentavo di metterlo in difficoltà su argomenti ostici sui 
quali mi preparavo preventivamente, ma lui non soltanto non si la-
sciava imbrigliare, ma era persino pronto ad approfondire. Ma non 
era questo il suo aspetto migliore, perché su altri campi risultava 
imbattibile: la sincerità, e l’ho già detto, la generosità, perché dava 
consigli disinteressati a tutti, e la dignità, in primo luogo, alla quale 
non ha mai rinunciato. 
Per tutto questo e per tanto altro che ognuno di noi porta dentro, 
Enrico ci mancherà. 
Con lui si è trascorso i momenti migliori. Ed è per questo che non 
lo dimenticheremo. 
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di Bettona

Da Bettona apriamo con le notizie “istituzionali”.Con le elezioni, 
nell’ambito dell’assemblea ordinaria dei Soci del 25 maggio scorso, 
l’ASSOCIAZIONE PRO LOCO BETTONA ha rinnovato le cari-
che dei suoi organismi. Per il Consiglio di Amministrazione sono 
risultati eletti: Bartolini Palma, Bellini Michele, Brenci France-
sco, Brenci Mario, Canalicchio Abramo, Canalicchio Giulia, 
Fanini Mauro, Lolli Federica, Marini Massimo, Massucci Spar-
taco, Matteucci Vincenza, Mattioli Daniele, Pelli Tiziana, Peri-
ni Fabio, Reali Leandro, Rondini Roberto, Spoletini Gisberto, 
Zurlo Lorena; per i Revisori dei conti: Boccali Severo, Fanini Rita 
e Mattioli Michele; per i Probiviri: Brizi Alessandro, Massini Ro-
lando e Torroni Renzo.
Il neo Consiglio di Amministrazione nella seduta del 4 giugno ha 
provveduto al rinnovo delle cariche dell’Associazione ed all’una-
nimità ha eletto Presidente Brenci Francesco, Tesoriere Reali 
Leandro, Vice-presidenti Mattioli Daniele e Spoletini Gisber-
to, quest’ultimo con l’incarico anche di Segretario. Dopo 35 anni 
di Presidenza e dopo essere stato invitato, con forza, da tempo, a 
proseguire in questo ruolo, Leandro Reali ha confermato la volontà 
di “passare il testimone” confermando ovviamente tutto il suo im-
pegno per la Pro Loco. Il Consiglio di Amministrazionee, gli altri 
Organismi, sono espressione di continuità anche con l’innesto di 
nuovi giovani Soci che sono garanzia per il futuro dell’associazione 
e quindi di Bettona.
Nella stessa seduta il Consiglio ha manifestato a Francesco Brenci 
tutta la sua volontà di forte impegno per proseguire nei tanti obietti-
vi di promozione e crescita per Bettona. E’ stata anche manifestata 
la volontà di presentare alla prossima Assemblea Ordinaria dei Soci 
la proposta di nominare  Presidente Onorario Leandro Reali per i 
tantissimi anni di impegno profuso.
Abbiamo detto rinnovo del Consiglio di Amministrazione e degli 
incarichi nel segno della continuità ed è stato davvero continuo e 
giornaliero l’impegno della Pro Loco, da subito, in questo mese di 
Giugno.
Innanzitutto è stato portato praticamente a completamento l’alle-
stimento del Giardino Preziotti dotandolo di un funzionale gazebo 
e di un maxi schermo professionale per organizzare belle serate di 
estate-autunno.
Per l’inaugurazione, il 22 giugno u.s. è stata organizzata una serata 
di proiezione del cortometraggio “Il Riscatto” girato totalmente a 
Bettona nel settembre 2011 dal regista bettonese Gianni Minelli. 
Sono state presenti, insieme al regista, le protagoniste femminili 
Lucia Mangano e Alessandra Bosio alle quali la Pro Loco ha voluto 
consegnare un ricordo di Bettona. Come sempre la serata è stata 
conclusa con un gradevole “buffet ino” e un bicchiere di “bianco” 
di Bettona.
Di rilievo è stata la serata del 16 giugno per l’inaugurazione 
dell’Organo ripristinato nella Chiesa di Santa Maria Maggiore che 
dopo un’attenta ristrutturazione è tornato a farsi “sentire” con tutta 
la sua robusta musicalità. Per l’occasione ha eseguito apprezzatis-
simi pezzi il maestro Mauro Ferrante nella chiesa gremita di par-
rocchiani e visitatori.
Sabato 23 giugno, al centro sportivo S. Antonio è stata giocata la 

finale di calcetto a 5 che ha concluso un torneo davvero riuscito: 
quasi tutte le serate di giugno allietate da agonismo sportivo e mo-
menti di ristoro per tanti intervenuti.
Domenica 24  una giornata che ha visto Bettona davvero come tante 
volte “fantasticata”. Praticamen-
te tre eventi in un giorno, ben 
congegnati, che sono stati vissuti 
da bettonesi e turisti in un frene-
tico e dolce susseguirsi di mani-
festazioni. 
L’Amministrazione Comuna-
le ha organizzato “BETTONA 
BORGO FIORITO”; ha promos-
so un concorso tra le famiglie per 
l’allestimento delle proprie fac-
ciate, del proprio giardino e degli 
angoli ad essi adiacenti. Piazze, 
svuotate delle macchine, sono 
diventate salotti verdi e fioriti. 
Sono state tante  le famiglie che 
hanno aderito. Il loro balcone è 
stato contraddistinto da una simpati-
ca coccarda e quattro di questi sono 
stati premiati da una giuria, come i 
migliori.
Le Associazioni Bictonia e  Istanti, 
in questo magnifico contesto, hanno 
“calato” il concorso fotografico Digi-
tal Dayligth alla sua 9^ edizione. con 
tre temi in perfetta assonanza: il cen-
tro, i ferri del mestiere, i fiori. 
La Pro Loco ha, come sempre, col-
laborato e sostenuto tutti gli eventi 
della giornata mettendo a disposizio-
ne strutture, locali ed organizzando 
il pranzo, completando i piatti che 
anche singole famiglie avevano por-
tato in quello spirito di Borgo vissuto 
come famiglia. E’ stato un momento conviviale, organizzato presso 
il Centro di S. Antonio, molto apprezzato.
La band  di musicisti itineranti “La cantina di Zisocrate” ha portato 
musica in ogni angolo di Bettona accompagnando i momenti clou 
delle manifestazioni.

Le giovani “guide” di “Ti racconto Bettona”, Giulia Canalicchio 
e Cristiana Ciancabilla, si sono cementate in una illustrazione di 
parte della città e della storia della grandiosa presa di Bettona del 
1352 …. e le vicende dello storico convento di San Crispolto, per i 
visitatori presenti.
Veramente una giornata indimenticabile: è stato diffusissimo il 
commento che è stata  una cosa da ripetere spesso.
Ringraziamo tutti. Vorremmo farlo specificatamente ma è compito 
arduo; ci vorrebbe davvero un grande spazio per ringraziare  no-
minativamente tutte quelle persone che a vario titolo si sono impe-
gnate.
Ci limitiamo a sottolineare la presenza e l’impegno dell’Ammini-
strazione Comunale, il Sindaco Stefano Frascarelli, l’assessore Pa-
ola Pasinato, ideatrice e organizzatrice di “Bettona Borgo Fiorito”; 
grazie all’impegno di Sebastiano Giuffrida ideatore del Digital Day 
Ligth; grazie a Barbara Barlottelli per il suo impegno in “Ti raccon-
to Bettona”. 
Un grazie speciale a tutti i volontari (uno particolare a Mauro Fani-
ni) della Pro Loco e a tanti visitatori.

A cura della Pro Loco e Associazioni locali
UN’ESTATE PIENA 

DI INIZIATIVE CULTURALI 

PER CONOSCERE MEGLIO 
LA STORIA DELLA CITTA’
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Bevagna

IL MERCATO DELLE GAITE
Si è concluso il Mercato delle Gaite edizione 2012 che 
ha ancora una volta registrato presenze di tante persone 
provenienti dall’Italia e dall’estero. Hanno vissuto con tanto 
entusiasmo  giornate indimenticabili lungo i vicoli del borgo 
per i tanti pregevoli aspetti della manifestazione. E’  il caso 

però di mettere in evidenza il valore culturale dei mestieri 
medievali goduti dai turisti, ma anche da tante scolaresche, che 
dall’inizio della primavera vengono nelle diverse botteghe. 

IL MULINO DELL’ACCOLTA                                                                                                                    
Si registra spesso nostalgia per i vecchi mestieri che stanno scompa-
rendo con conseguenti disagi per i cittadini. Di conseguenza  quan-
do se ne riscopre  uno lo si guarda con  vero piacere e lo si elogia 
con gli amici.
A Bevagna non ci sono più le botteghe del fabbro, del falegname, 

del calzolaio, ma 
resiste il mulino 
dell’Accolta.
L’Accolta  è un baci-
no del fiume Clitun-
no, che è diventato 
uno storico lavatoio 
utilizzato tanto prima 
dell’arrivo delle la-
vatrici, ma chiamato   
mare nostrum  per-
ché i giovani ci face-
vano gare di nuoto e 
di tuffi dal parapetto 
del ponte.

Il mulino comunque costituisce un forte elemento dell’identità di 
Bevagna, in quanto funziona con l’acqua del fiume Clitunno, canta-
to da tanti poeti e per ultimo da Giosuè Carducci.
Rimane uno dei pochi funzionanti in Umbria ed ha una lunga sto-
ria.
Gestito nel dopoguerra dalla famiglia Nunzi, il mulino dal 1966 è 
stato dotato di nuovi macchinari dai fratelli Silvestri e produce una 
rinomata farina molto ricercata in cucina e punto di riferimento non 
solo per i Bevanati.
L’augurio è che emerga forte il rispetto per le tradizioni e la storia 
dei luoghi.

C’E’ ANCHE UN  LIBRO
E’ uscito nel mese di giugno un nuovo libro di Annarita Falsacappa 
e Valeria Floris, insegnanti presso il liceo scientifico “G. Marconi” 
di Foligno.
Il titolo “Incontriamoci… oltre le barriere dell’anima” riassume 
in modo efficace il contenuto, che è una riflessione attualissima sul 
lungo cammino di integrazione tra i popoli e in particolare tra la 
gente del Mediterraneo.
Annarita Falsacappa è una risorsa di Bevagna perché, oltre a 
scrivere libri, è molto attiva in ambito sociale come responsabile 
dell’“Associazione Solidali insieme”.

SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

Per informazioni rivolgersi:
Centralino CAP  Tel. 075 / 59751 - Servizio AMUA Tel. 075 / 5975246  - 
5975260 – 5975283 - e-mail mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe Tel. 075 5975272  - Cell 339 3168467

ORTO
Semina, ogni 20-30 giorni, di lattuga, 
cicoria, sedano ed erbette. Trapiantate 
cavolo cappuccio e lattuga, seminate il 
mese precedente.
Man mano che le piante di pomodoro 
rampicante crescono, legate i germogli 
ai sostegni e togliete quei germogli che nascono lungo il tronco 
principale.

FRUTTETO
Eseguite le cimature agli agrumi, affinché non perdano il naturale 
portamento. Non irrorate con insetticidi la frutta che sta per matu-
rare; una volta ottenuto il raccolto, procederete la lotta biologica 
contro il ragnetto rosso.
 
GIARDINO
In questo mese, anche le piante d’appartamento si possono portare 
fuori, importante è tenerle all’ombra, così che la pianta possa can-
cellare i danni subiti al proprio fogliare nei mesi invernali. Si pota-
no i gerani e i rami recisi si possono usare come talee per ottenere 
nuove piante. 
Si continua a tosare i pratini ogni 10-12 giorni, e annaffiarli preferi-
bilmente nelle tarde ore serali.

CAMPO
Molto importante in questo periodo la difesa del vigneto contro la 
peronospora e l’oidio con prodotti a base di rame e di zolfo.
Le piante primaverili come il girasole, il mais e il sorgo si stanno av-
vicinando al momento della fioritura e pertanto sono nel periodo più 
critico per quanto concerne la presenza di umidità; occorre pertanto 
procedere ad irrigazioni continue.

DALLA TERRAZZA DELL’UMBRIA 
L’INVITO AI BUONGUSTAI 

DEI PIATTI FORTI
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di Cannara
Pagine a cura di Ottaviano Turrioni

PASSEGGIATA LUNGO LA RIVA DEL TOPINO
Questa foto, di circa cinquant’anni fa, documenta un’abitudine che i 
Cannaresi avevano nei giorni di festa di recarsi lungo il Topino, pas-
seggiando o ristorandosi al sole nelle giornate invernali e primaverili. 
Era motivo di evasione dalle fredde mura delle case del paese e oc-
casione di incontri e dialoghi tra conoscenti, ma anche ricerca di un 

po’ di intimità 
per i fidan-
zati, come in 
questo caso, 
dove vedia-
mo ritratti i 
signori Alve-
rio Epifani e 
Maria Loreta 
Mat tone l l i , 
poi sposi dal 
1964. 
A sinistra, in 
primo piano, 
Giacomino 
Epifani.

CHE FINE HA FATTO 
IL PALLONE SUL TOPINO?

In un articolo comparso sul nostro mensile nel n. 19 dell’ottobre 2003, 
demmo notizia di un “particolarissimo sistema di innalzamento del 
livello dell’acqua” sul fiume Topino nel tratto che attraversa l’abitato 
di Cannara. “Una barriera mobile -ci spiegava l’allora sindaco 
Barontini- fatta di un materiale simile alla gomma ma più sofisticato 
che, gonfiandosi di acqua prelevata da un pozzo laterale, sarà in 
grado di effettuare uno sbarramento di circa 1,20 m. di altezza, così 
da formare uno specchio d’acqua gradevole alla vista, necessario 
sul piano igienico-sanitario…”. A lavori ultimati -aggiungeva- il 

modernissimo sistema verrà attivato ogni anno verso la fine della 
primavera e disattivato al termine dell’autunno. Inoltre, in caso 
di stagioni particolarmente piovose, un dispositivo di sicurezza 
provvederà ad attivare lo sgonfiamento del pallone… Il progetto 
era frutto di un accordo tra Regione, Provincia, Comune (capo-fila 
gestore) e Consorzio della Bonifica di Spoleto. Spesa: circa 380 
milioni delle vecchie lire così ripartiti: 220 milioni (Regione), 100 
milioni (Provincia), il resto a carico del Comune.
L’opera ha funzionato per un po’ di tempo in via provvisoria, poi una 
piena ha portato via parte degli argini su cui poggiava la struttura, 
che ora sono stati ricostruiti, ma del pallone, col suo “modernissimo 
sistema”, non si hanno più notizie. Che fine ha fatto?
Intanto il Topino, a causa della siccità di quest’anno, è nelle 
condizioni che mostra la foto.

O. Turr.

UN LIBRO SULLA STORIA 
DELL’EDUCAZIONE FEMMINILE 

A CANNARA DALLE MAESTRE PIE 
ALLE SALESIANE DI DON BOSCO

Sarà presentato alla cittadinanza 
sabato 7 luglio 2012 il libro che la 
prof.ssa Giuseppina Grilli ha scritto, 
dopo anni e anni di ricerche e di 
studio, sulla storia della educazione 
femminile a Cannara. Il luogo scelto 
per l’importante appuntamento è 
l’attuale Piazza IV Novembre, da tutti 
però chiamata “della Buona Morte”, 
dal nome della chiesa lì adiacente, su 
un lato della quale sorge l’ex convento 
delle Maestre Pie, poi delle Salesiane 
di don Bosco, almeno fino all’inizio 
degli anni Settanta del secolo passato. 
Si tratta dunque di un luogo assai  
caro a molte generazioni di cannaresi, 
sia donne che uomini, anche perché 
quel convento comprendeva l’asilo 
infantile e le scuole elementari 
femminili. 

L’opera fotografa tutto l’Ottocento, il 
Novecento ed arriva ai giorni nostri, ma le vicende che si svolgono a 
Cannara vengono inquadrate in un ampio contesto storico-culturale 
con cui l’Autrice affronta il problema dell’educazione-istruzione in 
generale negli stati italiani prima dell’unità, e il notevole contributo 
offerto da quella che sarebbe poi diventata una vera e propria 
Congregazione religiosa, delle Maestre Pie, appunto.  Se queste 
suore fanno la loro comparsa a Cannara ai primi dell’Ottocento, 
per la lodevole iniziativa di un benefattore, il sac. Don Pasquale 
Modestini, ed attraversano tutto il secolo con il loro operato a favore 
delle fanciulle povere, le Figlie di Maria Ausiliatrice, o Salesiane 
di don Bosco, subentreranno ad esse quasi sul finire dell’Ottocento 
stesso, dando inizio ad una presenza ininterrotta fino ai nostri giorni 
e densa di contributi educativi sullo stile del loro maestro: San 
Giovanni Bosco. 
La pubblicazione è anche la storia della nostra comunità, soprattutto 
nel corso del Novecento, una comunità che ruota attorno a figure 
indimenticabili di suore, con le loro iniziative, con la loro scuola 
elementare ma anche di formazione professionale, in particolare 
quella rivolta a ragazze che sarebbero diventate ricamatrici 
d’altissima qualità, con le attività dell’oratorio che suscitavano 
interesse perché innovative nella statica vita del mondo contadino-
artigianale di allora. Interessanti i profili di alcune figure di educatrici 
ormai scomparse, molte delle quali però sono rimaste ben impresse 
nella memoria collettiva. 
Giuseppina Grilli ci consegna un’opera di grande interesse per 
la nostra comunità, sebbene il suo valore superi il particolarismo 
locale. O. Turr.
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ALCUNE IMMAGINI DELLA 
INFIORATA DI CANNARA

Le fotografie che seguono, scattate quasi tutte da Mario 
Scaloni, documentano il paziente lavoro che centinaia e 
centinaia di persone ogni anno con passione svolgono 
per continuare una tradizione, cioè l’Infiorata del Cor-

pus Domini, che a Cannara 
è documentata almeno fin 
dal 1826. 
Per ragioni di spazio non 
possono essere presentati 
tutti i lavori sui numerosi 
tratti di vie cittadine dove 
poi passa la processione, 
ma quanto vi proponiamo è 
sufficiente a testimoniare la 
bellezza di questa consue-
tudine, ripetuta quest’anno 
nella notte tra il 9 e il 10 
giugno.

BALCONI FIORITI  

Complimenti vivissimi 
alle signore Valeria 
Paoli e Stefania Sbicca 
per aver trasformato 
le facciate esterne 
delle loro abitazioni 
in una meraviglia 
di fiori e di colori. 
Questa è la “Piazza 
della Mora”. In Piazza 
del Teatro, invece, 
possiamo ammirare 
il tripudio dei fiori di 
gelsomino all’ingresso 
del palazzo dei signori 
Paucchi Franco e 
Bonci Teresa.

ROMANO AVEVA SOLO 31 ANNI
Un ragazzo vivace, gioioso, dal carattere aperto e pronto allo scher-
zo: era l’eredità avuta in dono dalla mamma Stefania, e soprattutto 
dalla nonna materna Laura, con una notevole capacità di aggrega-
zione, eppure umile, discreto, come il padre Aldo e la nonna Ma-
ria. Era innamoratissimo della giovane moglie Sabrina e dei piccoli 
Mico (8 anni) e Asia (3). La sua malattia è durata due lunghi anni, 
ma Romano ha sempre avuto fiducia nella guarigione, perché non 
è umanamente con-
cepibile che ci si 
possa separare per 
sempre così presto 
dagli affetti più cari. 
Ha dunque affronta-
to le cure con molta 
forza d’animo, si è 
sottoposto a terapie 
anche estenuanti, 
circondato dai fami-
liari che pur nella 
loro sofferenza na-
scosta hanno avuto 
la capacità di soste-
nerlo e di aiutarlo ad 
avere fiducia. “Ora 
voglio dormire -ha 
detto al padre quella 
sera- perché domani 
devo ricominciare la 
terapia e voglio stare 
in forma”. E si è ad-
dormentato per sempre. Era il 18 maggio scorso. Lascia un vuoto 
incolmabile nei suoi cari e nei tanti amici che aveva. La nostra co-
munità ha partecipato con profonda, sincera commozione al dolore 
della famiglia Valcelli, della quale vanno sottolineate l’ammirevole 
dignità e la forza interiore con cui si è piegata a un destino così 
inesorabile.

In una recente foto, Romano con nonna Laura 
che festeggia il 75° compleanno

Ottaviano Turrioni
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SOLUZIONI
Parliamo di enigmistica

1): i numeri sono 1, 2 e 3;  2): i numeri sono  3, 4 e 5;  3): la 
regola vale per tutti i casi (ad esempio: se i numeri sono 7 ed 8, si 
avrà che 64 – 49 = 7 + 8); 4): il numero da inserire è 49, perché 
ciascun numero è pari al doppio del precedente meno 1.  

Comunicato Stampa
A.S.D. Assisi Volley

La FIPAV Regionale con il suo presidente Giuseppe Lomurno 
ha premiato all’Ora Hotel di Santa Maria degli Angeli le squadre 
umbre distintesi in tutti i campionati.
Il riconoscimento per il passaggio dalla serie D alla serie C  è stato 
consegnato all’Assisi Volley presenti l’allenatore Fabrizio Guerrini, 
il vice presidente Antonello Piampiano e il direttore della scuola di 

pallavolo Eraldo Martelli.
Quella appena terminata è stata una stagione esaltante per l’Assisi 
Volley che oltre al campionato di serie D femminile, ha vinto anche 
quello di 2° Divisione femminile e di 1° Divisione maschile.
Soddisfazione è stata espressa dal presidente Giuseppe Barboni  che 
ha elogiato tecnici e atleti per il tris di vittorie che ripagano gli sforzi 
e l’impegno di tutti i dirigenti della Società.
Bilancio positivo anche per il primo anno della scuola di pallavolo con 
l’attivazione da parte del direttore Eraldo Martelli di collaborazioni 
con tutti gli Istituti scolastici del territorio.
Tale collaborazione è culminata con la partecipazione di 340 alunni 
e alunne al Torneo della Pace di Mini Volley  svoltosi a Santa Maria 
degli Angeli il 3 giugno, dato questo che fa ben sperare per la 
crescita della Pallavolo.

Sabato 16 giugno si è inaugurata la stagione estiva della piscina di 
Assisi, gestita dalla “Cooperativa Nuova Nantes”, presieduta da 
Andrea Pennaforti, con una interessante offerta di corsi di nuoto, 
nella stupenda vasca olimpionica, e campus in collaborazione 
con la Palestra del “CTF” di Santa Maria degli Angeli.
La suggestiva posizione dell’impianto, sotto lo Stadio degli 
Ulivi, un solarium con veduta panoramica ed un ambiente di 
assoluta agiatezza ne caratterizzano un richiamo che già si sta 
concretizzando con numerose iscrizioni.
L’impianto della “Nuova Nantes” rimarrà aperto fino al 2 
settembre 2012.

Mario Cicogna - Ufficio Stampa Comune di Assisi

Dal 27 maggio al 2 
giugno presso il circolo 
tennis “ La Valletta” di 
Narni grande kermesse 
di tennis con oltre 100 
giovani partecipanti.  
Nella categoria under 
10 vittoria di Giulio 
Marzolesi (che gioca per 
il Ct Foligno) su Saverio 
Trippetti (CT Spoleto) con 
il punteggio di 6-4, 6-3.

Avanti tutta per il 
prestigioso traguardo di 
Wimbledon! 

I GIOVANI E LO SPORT
Campionati Regionali Giovanili di Tennis 

Under 8-10-11-12 maschili e femminili

UN’AMAZZONE ANGELANA
Simona Pettinelli riscuote applausi per il suo settimo posto asso-
luto nel Conero Endurance Cup 2012 svoltosi il 16 giugno scorso 
nella ridente cittadina di Numana (AN).
Una grande passione per il cavallo nata tra i banchi dell’università 
Il Prof. Rueca, della Sezione di Medicina Interna della Facoltà di 

Medicina Veterinaria di 
Perugia ha istituito per 
motivi di studio della 
medicina sportiva equi-
na una squadra di endu-
rance della Facoltà.
I cavalli vengono affida-
ti da proprietari privati, 
a fronte di una conven-
zione con la Facoltà, per 
un periodo di circa tre 
anni, in cui seguono un 
percorso di qualificazio-
ne attraverso le diverse 
categorie dell’endurance 
per concludersi con la 
qualificazione per le ca-
tegorie internazionali di 
160 Km.
I cavalli risiedono presso 

l’Azienda Zootecnica Didattica della Facoltà, gestiti dal personale 
della struttura e coadiuvati dagli studenti di Medicina Veterinaria.
Il personale Medico Veterinario si occupa dell’alimentazione e della 
pianificazione degli allenamenti.
I cavalli sottoposti periodicamente a test per la valutazione dello 
stato di forma partecipano alle gare ufficiali FISE montati da stu-
denti della Facoltà o da ex-studenti oggi Medici Veterinari. 
Simona, assistita dal dr. Francesco Zappulla, ha iniziato come stu-
dentessa e oggi vista la sua grande passione e la capacità di sacrifi-
cio per conciliare lavoro, allenamento e famiglia prosegue in questa 
attività sportiva e di studio.

Picchio e Simona Pettinelli in allenamento

TUTTI IN PISCINA AD ASSISI
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IL CIRCOLO RICREATIVO-CULTURALE-SPORTIVO 
L A PIROGA 

DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI WINNER

Serie B: Antonelli Giampiero (capitano), Barbini Bruno,  
Bazzoffia Amedeo, Bolletta Galliano, Capobianco Roberto, 
Ciucciomini Giuseppe, Coraggi Marco, Grigioni Antonio, 
Lombardi Claudio, Neri Roberto, Pettinelli Franco, Pieri 
Gianni, Serlupini Antonio, Vaccai Giorgio. 

La Piroga più: Alessandrelli Luca, Bianconi Alessandro, 
Donnini Andrea, Fucchi Maurizio, Gori Giuseppe, Mariani 
Luciano, Paparelli Luca, Perticoni Daniele, Tagliolini 
Federico, Tarpanelli Tiziano, Tribolati Sandro (capitano).

La Piroga 1: Angione Giancarlo (capitano), Bellavita Fabio, 
Benedetti Sergio, Boccali Eugenio, Camilletti Marco, Cei 
Emanuele, Cittadini Fabio, Locchi Mauro, Mancini Luigi, 
Palazzoni Antonio, Tabarrini Alvaro, Zuccheri Alberto.

L’attività agonistica del sodalizio angelano ha festeggiato un anno 
di attività nel gioco del biliardo tutta da incorniciare.
Il Circolo nato nel 1988 per volontà di un nutrito gruppo di angelani 
con il fine di ritrovarsi per vivere insieme alcune ore di svago dopo 
gli impegni di lavoro quotidiano, da alcuni anni svolge attività 
sportiva nel gioco del biliardo. Circa quaranta atleti compongono 
la rosa di tre squadre: “La Piroga più” e “La Piroga 1” che hanno 
militato nel campionato di serie A regionale e “La Piroga” che ha 
partecipato al campionato di serie B.
L’attuale sede sociale in Via C. Cecci è dotata di una sala biliardi 
intitolata a Franco Nardone che consente allenamenti quotidiani 
a tutti gli atleti. Uno spazio ampio, luminoso, confortevole, con 
pavimento in parquet che viene apprezzato da tutte le compagini 
ospiti.
Trattasi di locali di proprietà comunale per una superficie 
complessiva di circa 170 mq. avuti in affitto nel 2006 dopo le sedi 
di via Risorgimento e via G. Becchetti.
L’anno agonistico 2011-2012 è stato ricco di successi: la squadra 
di serie B del capitano Giampiero Antonelli si è aggiudicato il 
primo posto in classifica a diverse lunghezze dalle inseguitrici a 
dimostrazione della ottima qualità di gioco e di intesa tra i giocatori. 
Il campionato, lo riportiamo per i profani del biliardo, si disputa in 
gare settimanali e si gioca in sei partite solitamente su tre biliardi, 
tre gare di singolo, tre gare di doppio e quindi sei punti in palio che 
compongono la classifica. Come per il calcio il campionato si gioca 
con gare di andata e ritorno. Le prime otto classificate giocano a 
fine campionato (intorno a fine maggio) la Coppa dei Campioni che, 
manco a dirlo, è stata appannaggio indiscusso della Piroga serie B.
Interessanti anche i due campionati di serie A della Piroga più e 
Piroga 1, giunte entrambi nelle prime posizioni di classifica tant’è 
che hanno partecipato di diritto alla Coppa dei Campioni di serie A 
vinta dalla Piroga 1. 
Le gare della Coppa dei Campioni si sono svolte a Perugia nel 
CVA di Case Nuove con una organizzazione di grande efficienza e 
soprattutto in un clima di grande amicizia e cordialità.
Intanto al circolo La Piroga durante questi mesi di calura (i locali 
del sodalizio sono dotati di impianto climatizzato) si susseguono 
riunioni per preparare il nuovo assetto dell’anno agonistico 2012-
2013. C’è consapevolezza di aver conseguito brillanti risultati forse 
difficili da ripetere. Ma ciò che più è necessario è l’apertura al 
mondo dei giovani. Non ci sono ventenni in squadra ma tanti con età 
superiore agli ...anta. “Sarebbe utile”, ha chiosato il presidente del 
circolo Roberto Neri, “diffondere tra i giovani questo sport perchè 
si  svolge in ambienti sani, dove è vietato fumare, dove è necessario 
tenere comportamenti etici, dove gli allenamenti possono svolgersi 
in orari pomeridiani, un’attività agonistica che non comporta 
infortuni alla persona e che non ha costi da sostenere. Le squadre 
degli altri paesi si stanno orientando in questa direzione. Anche noi”, 
ribadisce il presidente Neri, “dovremo urgentemente promuovere 
questa politica”.
Il traguardo finale è costituito unicamente dalla conquista di una 
coppa. Insomma il biliardo è un gioco per tutti sicuramente nobile.
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TERREMOTI E PAURE: 
UNA STRUTTURA ISOLATA SISMICAMENTE

A SANTA  MARIA DEGLI ANGELI
Mai come in questi giorni si sente  parlare di sicu-
rezza sismica;
le recenti scosse in Emilia hanno, infatti, turbato gli 
animi di tutti, risvegliando - in un territorio sismico, 
come quello umbro - la memoria di terremoti passati 
e il timore che si ripresentino in futuro.
E' importante precisare che le moderne prescrizio-
ni normative sull'esecuzione degli edifici obbligano 
costruttore e progettista ad avere particolare cura 
nella realizzazione, e che gli edifici moderni non te-
mono terremoti anche di forte entità.
Ci si può, comunque, interrogare se esistono moder-
ne tecniche in grado di garantire un livello di sicu-
rezza superiore.
Tra le più interessanti merita una menzione l'isola-
mento sismico alla base che consiste nel disporre 
una serie di dispositivi (isolatori) tra il piano inter-
rato e la struttura in elevazione, i quali sono in gra-
do di separare - in caso di terremoto -il movimento 
dell'edificio dal movimento del terreno, attenuando 
così gli effetti di quest'ultimo.
Sostanzialmente, gli isolatori sismici sono in gra-
do di disaccoppiare le forze sismiche propagate nel 
suolo dissipando energia mediante il movimento che 

si localizza su questi dispositivi. 
Tale tecnica permette, senza elevati costi aggiun-
tivi, un grado di sicurezza di gran lunga maggio-
re rispetto alle strutture fisse alla base preservan-
do gli edifici anche da danni secondari (impianti, 
tamponature,soprammobili etc.).
La tecnica dell'isolamento è in rapida ascesa: in Ita-
lia sono circa un centinaio le strutture -in prevalen-
za di importanza strategica- già realizzate in questo 
modo.
Anche nella città di Santa Maria Degli Angeli (As-
sisi), nei prossimi mesi, la Di Fede costruzioni, su 
progetto degli ingg. Neri, si cimenterà nella realiz-
zazione di una palazzina residenziale  sismicamente 
isolata, la prima in Umbria ad essere realizzata con 
isolatori a pendolo scorrevole - prodotti da una nota 
azienda di Padova, leader a livello mondiale nella 
realizzazione di dispositivi di isolamento-.
Senza dubbio è auspicabile che anche il nostro ter-
ritorio sia protagonista di questa importante innova-
zione, inaugurando una nuova generazione di edifici 
che non temono terremoti al pari di Giappone, Nuo-
va Zelanda e USA.


